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TORINO, 21 NOVEMBRI 1878)" 
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Indirizzo popolare al Re. 


- MAESTA', 

‘v Alla: notizia dell'attentato ‘contro dil 
[VofjTorino è. costernata. 

pugnale Bhe: ferì, la Vostra, Per- 
‘sona, fori tulla Italia; ferì al cuore 
questa; citladinanza, 

‘Torino che vi fu cullaj= che sopra 
tuto: levcento, ciltà italiapo: vi ama e vil 
ritmata; Torio. ne è indignata, 

SSTRE, 

La Provvidenza (e il Vostro. coraggio 
vi Hanno salvato all'amore della Patria 
Vostra. L'Italia aveva forse ancora ‘bi: 
sogno di' sanguo, e Voi, solo il ferro dil 
un assassino: versando il. Vostro,. dopo 
avere cimentala, la vila. helle. battaglie 
della patria indipendenza, Voi siete po- 
sto dalla sorle @ capo dei lantî martiri 
che già conta la Patria, Voî siete con- 
secrato prima difesa del nostro. essere 
© delle nostre libertà. 

Contro l'assassinio che lutti gli onesti 
abborriscono e maledicono, Torino allis- 
simamente. prolesta; @ Voî, cinto ‘oggi 
dell'aureola del martirio, (ributa condo- 
glianse profonde, inalterabile affetto. 

Torino, 48 novembre 4878. 

Virronio Binsezio — Luigi Rovx — 
Lei Re— Luio! PIFTRACOUA = 
G. B. AAvAUDO — Gustavo ME 
aeuti — Etnesto Tnoisk — 6, 
Auessanono Manzoni, ‘redattori 
della Garretta. Piemontere. 

Le firme a questo indirizzo, che. la 
cilladinanza (orinese tutta‘ ha veramente 
Voluto € saputo! rendere popolare, si ri- 
cevono ancora per: quest'oggi al Palazzo 
Municipale nella sala ‘a pian terreno in 
fondo al 2° cortile dalle 8 ‘antim. alle 
8 pom. 

alla Direzione della Guzzelta Pie- 
‘montese in piazza Solferino; 

all'Agenzia stocursale in piazza Ca- 
stello; i 

‘@ nei principali négozi e sta 
della città. È Mg 

Avevamo, deciso di cessare fin da ieri 
la distribuzione. delle pégamene per ap- 
porvi ‘le firme; ma Je istanze dei nostri 
concittadini è le dainve domande e 
l'afilienza dei sosorittòri' ci hanno. per- 
‘vasi a protrarre il. limite di questa: di 
stribuzione. Essa però cesserà definiti 
vamente alle ‘ore 6 pomeridiane di que- 








imenti 











sla sera. 
Preghiamo poi nuovamente e. calda-| 
mento quanti hanno. rilirale. di queste 


pergamene a volercele. rimandare al' più 
presto possibile. 








Il Patriarca di Venezia al Re. 
‘Appena avate notizie dell'attentato, furono) 

inviati a(8. M. il Ro i due  segnenti tele. 

grammi, il primo dal Patriarca di Venezia, 








9. APPENDICE 


IL FORNO DELLA MARCHESA 


en 
RACCONTO 


u DI 
ROBERTO SACCHETTI 
sen 
IV. 
FÉ (Beguito). 

Orsolina lo guardò un. minuto: i duo 
vecchi lo abbricciavano 6 gli facevano 
feste. Egli non pensava già più a lol, 

Tornò indietro. La porta della città 
era chiusa: dovette girare per la, campa- 
«gna fino a giorno. 

‘Quando fu a casa, Gironi, inferooito, la 
postò addirittura. Se non gliela strap] 
Vano dalle mani l’avrebbo ammazzate, 

La povera giovane atetto'in letto più 
di due settimane. Appena poté, il suo pri- 
mo pensiéro fu di correre alla cascina 
dove sveva lasciato il Cavallero a doman- 
darne’ notizia. 

Una donne; l'ospite del eurato, le diise 
che dl giovano era partito con suo zio,-il 
vecchio ch'ella aveva veduto. quella ‘tal 


nera. 
— E ha lasciato detto che si ricorderà 

di vol e delle obbligazioni del fattore, 
— Oh! — esolamò Orsolina, — grazie 

che sia scampato, Il cavaliere Riva mon: è 















































[secondo dat Seminario. petiarcalo; vene: {alla falla, risibilmente commosso, dito alcun 
0: parole dl 
“A Buio Maestà il ys Umberto Dopo a 





mento.. C 
plandito, i dimostranti chie- 





"Napoli, |. [sero ostinistamento ‘it deputato; il quale alla 
compreso. per il paricolo in-| nai affacelò d'una finestra o prentelò na) 
tra Mas ticon.acgatissimo | breYe: discorso: accolto; 00m (entuslasticho noch 





‘a Dio, che sì deguò scongiurare: |l'iniquo  ed| mazioni, S 
Fasomndo attentato porgo sincere congra-|, Quando den: 7Î Ze, che personifca la 
talaston er me, pat 1l mio Capitao, clero e |rW0ra Ilio; mby muorà; n immento ar 
bopclo a Voi al'Aipota, Goria cA è Spa | ataiao scoppiò dal pato dl ognuno del iosa 
'Alteaza il Principe Reale, attestato di nucvo | remila; dimostranti; AR 
È principii fnooncdaei della nostra 'dofoklons. |PArlare, si ripetarono ‘più fragoroai 1 grit 


= + Domesico, patriarda di Veneta. n [VEL Ea a Lal ely dagola \Gosità 
«A Sua Marstà il ve Umberto fgulci de oltre; otto;bndiere, ni recarono 
“Napoli: ‘Al tentro, dove fu: fatta; stionare 1a Di 
«Il Bemibario ed. il Giunasio liceo patziar-|Renlo fra gli appiauai’ dagli: spettatori o gli 
cale di Venasia, compresi; di: orrore per l'eso:|arriva' del dimostranti; 1; 
[crabile attentato commesso contro Vostra Mae-|- Vercelli ha ggaì unig volta ancora fatto con 
età; ringrasiano la Provridensa,| che no sat-|questa {mpori tra ioni, giuramento | 
ava'la Vostra Agusta vita; Isae; e fermo i divoto affetto alla Dinastia 
[Voi, a: Sua; Maertà la Regina wd'nl: Principe [sd al Figlio di: qual ‘eho gli Italian; 
Reale la più vincere: congrasulazioni. n Rovere, conan irlondiii e Rome. 


























‘Mamuecio: 


CORRIERE: DI NAPOLI. 
L'arrivo dol Sovrani, 
atto personale — La tramnissione det di- 
spocoi —_ Alto È dire, allro è fare — 
otiata dell'anvassino — Istruzione dil 
processo — La ferita dell'on, Cairoli — 

Le dimiscioni dello Zanardelli — Leno: 

tre autorità di pubblica sicureza 

ricevimenti im Corte — Aneddoti 
dimostrazioni nelle vie — Gl'ind 
la lettera dé monsignor Sam Felice 

Le presidenze del Parlamento — La 

vata di gala al'Sin Carlo — Oggi. 

19 novembre. 
È deplorevole che iu momenti simili io debba 
loccapare lo colonne del giornale con un fatto 
perssnalo. Ma sento l’obbljgo di scagionarmi 
verso vol ed i lettori, 

‘Questi mi conoscono oramai. per. Lane e non 
mi ‘annoverano. por certo fra i/corrispondenti 
[bigri. Han dovato quindi restar. sorpresi mel 
[non trovaro fra i dispnoci della Piemontese di 
Tomenica ora nessun mio telegramma eull’e- 
liecrando attentato. 

Ta colpe non è min. Allo 4 ore © 44 mi-| 
‘nati: di domenica , cioé uesncho due ore dopo 
l'attentato, io presentava all'ufficio telegrafico 
(di Chiaia un telegramma di urgenza così con: 

ta Pimontese, Torino. 
‘ore ‘stabilita. Ricevimento 








L'enor. Cairoli ni deputati _ 
‘© nenntori residenti ‘Torino. 
Eoco il telegramma di risposta che il mi- 
nistro Cairoli a nome del Re e suo spedbiu ri- 
posta a ciascuno dei senatori 6 deputati re- 
Isldonti in Torino chia firmarono Il telegramma | 
ll Rò 0 al Prestdonto del Consiglio: 





















« Ramspgual a S: M.il Ra il t 
« pervenutomi, &, M. grandemente si è com- 
« piactata: nello éxorgere associati in un con] 
x sordo pensiero d\devezione ed patzltimo 
i 1 senatori 0 i! deputati presenti nella. città 
“ glorloss. ave sl'maturarono i destint d'Italia. 

«La M, 8. mi ‘incarisa ‘essero interprete 
\ dei suol sentimenti. 

«Prego anobe gral 
“o nismenti per. lo trop 
‘ rivolte a mo, 
“rita ebbi la venti 





gramma oggi 











4 miei vivi ringra- 
inghiere; parole 

zo di ben ero f 
«di contri 








in 
‘« balre alla sulversa di vita; così pregiata. 
cu Oammott. n 





DA AOSTA. 


Oggi con pompa sol 
Jitana ui e Deton per riugraaiare 1 
silvò la micra persona. del Re dal 







più iguobile ass 





‘Vicaria, 
Caitali alnnciandosi contro 
ito: ferita mano ; coscia. Re 
leggermenbe toctato. Assssaino ferito 'gre- 


‘nero alla fonrione Municiplo, Autorità cit 
riti 


cito ed associazioni è una 




































‘Popolaziode indignata. 

6, méuo qualche leggera 

lento dalla fretta nel rsc- 
era perfettamente 

trattenuto 

(ina per iscritto mi si 
dell'art. 7° della con: 


DA VERCELLI. - 


L'attentato contro il Ro 
© la dimostrazione vero: 











trpfo visto dal telegramma che vi 
[to gle © qugute sia stata l'indignazione ; 
[dei Vergelleni, twndo appresero la notizia del Ron poteva essarò' tras: 
l'odioso ‘attentato di Napoli, o come un grido [messo senza de vi sia tolta la parola mano 
ltanimo dif gioia 0 di evviva al Ro salvo]contraria alta verità. 
[orompesse in teatro dal petto di mille spet:| ‘È una magra senso quella trovata dalle 
tatori. ” lantorità: Sarebbe ‘stato almeno: più onesto 
‘A quelle spontanea dimostrazione n eme-|dichiararo che ‘il mio. telegramma essendo 
l'altra più completa e più solenne an: |stato-il primo presentato sl telegrato 
mo mi dichiaro. il espo-tarno; di serviai 
smonta moltitudine ‘di perso tion t-co)lo trasmetterlo; por faro ‘che le no- 
ravano gli operai, gli atidenti, [ti 
‘ejttà, ciasonmo con 





















gle goyerativo arresero prime, 

Vol ed ai lettori furo eli apprez- 
er. mio conto; chiudo ll futto)perso- 
; pienamente sengato: ed 
cia Reale, percorreva [aver riaoquistata la stima dei miei antichi € 
vio della città, gridando [cari Jettori della Piemontese. 





arie] 








principi 








aljà Regina, al Principe Eredi. sa 
Savoia archi. Riprendo ‘ora la ‘fatrazione degli avvenl- 
rosa folla al della | menti- 
Qull'assassino; Passaninto poco è da'aggion- 
sotto-pretetto , Gra? la bandiera |gere. Lo sub ferito presentano uns 


iglioria 
li 





tra 
‘issa-parole nobilisime, interrotto sovente da [sen 
lappiduai cà evviva. 

Tn seguito! 1 dimontranti si. prenentarono fu- 
[naviai’al palazzo del; Consiglio comaate, che |il'suo coraggio; 
În ‘quell'ora era rianito/in seduta, Do; 

[ghe © ripetute gride: sì 
stre alcuni 50 





af.) Conserva sempre tutto 
etrendo quel! contegno el: 
nico @ ributtaite\che hu assunto sin dal prin- 
siplo. T giornali 1ocali pubblicano il suo stato 
iglieri; Il. Bindsco , rivoltoni [di servizio; nulla d'importante 6 ds. farlo ore-| 








ricco tanto da pagare i debiti del fattore [scritti della provincia ‘erano ‘monati in 
Ernesto: (piszza d'Armi per passarvi la prima ras- 

Ella parlava di debiti di cuore. Chissà [segna e la gente traeva a vedarli come 
(con'intese Ja donna! lera corsa a vodero 1 Francesi: lo mura, 
Quelle sue parole le furono poi ricor-|gli argini erano gremiti come il giorno 
[dell'esecuzione del drandalucioni. 

‘Anche allora accadde un fatto che ec- 
[citò vivamente: la curiosità, 

Un giorno:era seduta nel prato, il bam-| Mentre il generale, un vecchione deore- 
bino ruzzolava aull'erba, ed ella si conso-|pito, che ni reggeva in sella per la sola 
ava del atioî casì dolorosi colla' giola della|forza della; volontà e della. devozione’ al 
sua creatui Inno Sovrano, scorreva lentamente ln fronte 
Passò di là un uomo alto e camuto; che|della colonra vestita ed armata quella 
‘estiva da campagnuolo, ma alle parole|majtina, uno dei giovani, uscito improv- 
la ai modi si moatrava tutt'altro. ito (dalle flo © fatto il ‘saluto militare; 

Col’ pretesto di chiederlo, la strada, ai|solamava arditamente : 
trattenne un quarto d'ora a discorrere con{ — Generale, una parola. 

Hel, accarezzò; il ‘puttino con. tenerezza; | Non sapendo. lé sue intenzioni , molti 
Poi le lasciò capire:che) Ia conosceva e si |uficiali dello stato maggiore gli. sprona» 
aformò minutamente! delle coso a fono addosso e locircondarono. 

Primn di lasciarla, lo'dinse: Il generalo guardò l’impradenté on'anoi 
— Il cavallero' Riva pagherà il debito [occhi quasi spenti  disso: 

‘del fattora Ernesto. 186 non'lo paga lni,| — Al crofoni 

lo pagherà suo zio, il marchese Riva, S| E tirò innanzi, 

[Dio vuole che. i tempi mutino, rammen-| Il giovane fa disarmato e condotto. in 

tatovi, a lui, al marchese; egli si ricor-|quattiero; scortato in coda alla colonna 

[derà certo: di questa promessa. [da un mezzo pelottono comè fosse un'gran 
v. ‘delinquente. 

S Una grazisifolla lo segni fino! al quar- 
Molti anni dopo, che il Re era tornato[tiers, e tutti. s'immagi ‘una prat 
dalla Sardegna, e la Repubblica ' l'Im-|zione'terribile. 
|pero: scomparsi ‘e dii tte ‘tutto ri-| Inveco il coscritto fu doporuna mezz'ora 
[tornato in Asti mello stato di prima, alla |condotto al cospetto del generale nella 
[corteccia asimeno; — nna mattina 1 ‘co- lsala della maggiorità. 


| maggio seguente ella tornò a Sessant 
poi ‘bachi. 







































o ‘fn, Ceirli fre qualche. giorno: potrà le: 


| 

inato all'obbrobio ed alle maledizioni | 

glivitalionti ni | 
L'istrozione del processo! è entrata in ‘quel 

eriodo di segretezza eho impone 'obbligora 
[nol altri giornalisti di astenero! da qualsiani 
Hoprudenza. asa verta sula ricerca. del come 

i 6 non'al Iimita ad wo rol partito. 

Vario visite domiciliari sono state es ito, 
Iqualche arresto si è fatto, ma finora nt si 
|6 rinvenuto. che possa dar consistenza alle om- 
bro; perolò Vupreo, di accogliere con. molta 
[riserva le notizie d sensotion di qualche gior-| 
nale, di Nepoll. 


È paro provato che'l'rima trovata è, quelle 
en al è servito l'asso; Lei corova con 
Îniistanza ls notizia chela pinta del colto 
fosso avvelenata, cid a cuona di un certo co- 
lorito verdaatto formatosi Intorno alla. ferita 
Tdol'omorovolo, Cairoli. Il: professore: chiaico 
ie Dil fe ariete dl astro 
0. oh ‘e'dopo sc. 
REm Illegal ala ao ell orari di 
deranro asifehe; eteri un elia la 
0 vi potemero essere. 
Tmpensiorito alquanto, mi recai a vedere 
l'illustre chirurgo senatore Palascinno, chel 
(cara, {1' Presidente del Conaiglio,ed'egli "mi sî 
[mostaò: convinto dell'inesistanza ‘del veleno: Tn-| 
Hatti la miglioria sensibile che oggi. preseata| 
Ha ferita dimostra come lo selenziato "non ‘si 


daro di 
[atta 

















rari di otto e così evitare al Bovrano di ri- 
Petergli visite mm visito: come ora fa. È Mstis: 
(Simo d'avere sparso il suo sangue psr salvare | 
L'Re; ho ricsvato e riceve \dispacci. int 
revoli di felieitazioni per la fortuna: cho'gli é 
tocenta Si dico. che'il Re gli: conferirà il Col- 
lare dell'Annanziata, 6! francamente: mi > pare | 
(ho as l'abbia meritato, più di qualche altro. 











Il Consiglio dei mibistri durò lori circa; tre! 
lore: Si tenne: presso ;l'onor.: Cairoli, il: quale 
‘abita. na appartamentino a pian terreno. sal- 
l'ala sinistra del PaJaizo; Reale; Ho ‘ragioni 
la credero clò gn procedesso del tutto calmo; 
Carlo correva, insistente 
rdelli avenso datg 1g sno | 
Hi ultime info mi 
rematura. la G 
To non #0 di quliicio lono (AK risa- 
li all’onorevola, Ministro dell'interno la re-| 
Miponsabilità delli 
[al faccia “del parti 


tato; deploro suzi chel 
stanze; ma è innégat 




















2 ì 

Tatti ebberg,}a;loro. parola; militari, mar 
(ntat, implofai lvil, membri dll dio 
eiszioni; del''Cfuda, uscì "dal: Palanso 
Reale con: un ricordo 









ELerienLa 
ino 


O di i 
Oredetemi, Napoli tutta, ‘distlr 
dd tao o di petti, elio Tatao. Pomiora 
doll'attentato, 6 da ogni singolo; cittaaiabrt | 
pro NI 


oe soliteni avlamo un N gior n 


"Noi 





Hnenito 
forma dl proteste, son' rimasi: onvintà ale}. 
in malfettore fra nol. ha. potuto cormimettare 
run ‘esecrando; delitto;, i; Napolitani ‘mom (me. 
‘han colps. i ‘E 

I giornali locali sono pini: d'indirizsi’; fo 
loro ‘colonne; sono. insuffslenti a; riportarli 
tatti; Sguratevi so lo\vogliofae io]; Noto solo. 
[cho ira circa tremila. dispacci: di fellftazioni 

invti finora a Palazzo Reale, ve ‘n'è! uno 

l Papa. L'arcivescoro di Napoli: monsignor 
[Ban'Fellco\ ha scritto: poi una bellissime ‘lot- 
tera od'ha ordinato vhe in:tutte ‘lo chieso:si 
cantasso il. Te Drtm. 


non Il diretto da 
del Sensto avea: all 
ohio ; l'onorevole 
deputati. Ricernti 
[dal Prefetto © du 
rono da vetture 










[Bretagne, ori alloggio. Tananr 
porta v'è'una ore; 
T Sovrani. vollero riceverli immediatamente 





0! trattenere con'loro.a-pranzo) gli onorevoli 
‘membri delle dne' presidenze. Credo alcuni! di 
questi faranno'oggi ritorzo in Roma, altri re- 
‘steranno fino alla partenza, del Sovraui, che 
‘om sarà priva: del 24; 


Lo spettacolo poi ‘asraorinario del giorsa 
[fa in serata di gala sì San Carlo. I nostri veo- 





\niemo in simile. circo: | 

‘che le. Antorità di 
[Questars: nom bunuo fatto forse tatto il loro do- 
vero. ‘Tattavis nulla di straordinario cho fra 
mozzo milione dl abitanti si potaso trovaro un 
|:mostro, ua sicario, un fanatico, un'paxze de com-| 
[mettere coal nefanda azione; Lo Zanardelli quindi 





È velnente <o19b golabola coraeziéro/. Corteg: [non più stamane con io mani alle sintala; il no- 
no riusci imponentissima: ARE applausi struordm ‘qntstore che a è mostrato. 
mento Dopatazioni rocsnsi na 





ICON ed anche per alti Rod i 
batto a]-dl sotto. del posto che: occipa, mon 
può, jere ancora @ dirigere Ja pubblica 


tezza Vella: nostra città. E. cou lai molti 
itui funzionari. 


Come vi sorissi e isiegrefai, la giornata di 
ri venne occupata dai Sovrani ‘al .ricevere 
le: varis' doputazioni. Prima, però. essi; seguiti 
[dallo (Quaò civilo © militare, da, molte signore 
le gentiluomini, ansistettero ad un 7e Deum 
[cantato nella, Cappella: del Palazzo Reale, 

'Rientzati negli appartamenti, ricorettero i 
senatori, clrua, 80. 1 Sovrani s'intrattennero 
[con ognuno di essi. Mi sì accerta che un 
natoro abba detto al RO: io. rive sei 

gua prendere misure serie. 

Fà.il Ra di rimando: 

pala e lor, signori, il flo. i 

lopatati vennero: dopo; 'oltrepassavano la 
ottani. 

Gli onokpyoli. Branca, Imporatrice e. Ci 
real, rappresentanti della Basilicata, vol 
Wrano asprifare IL oro rumimariso sal fatto che 
l'assassino (era nato, nella .Jefo provincia, ct 
il Rey"con sommoltatto, quppeé il discorso dicendo: 

— Il caso poteva {ik} nascere anche’ nel 
[Palazzo Reale. 
Pe SI raccontavano. alla 

ina cor I popolo erà_ per massacrare 
Passananto, 8. M., con una ingesaità bellis: 
kima 6 cha diinosita. tutto il’ smo carattere 
fennco'o leale, rispose sorridendo: 

— Selo avessero fatto, non mi sarebbe dis- 
piacinto molto. 




























Questi gli \chieso, squadrandolo; burbe- 

‘ramente, che. voles 

Rispose franco che aveva cercato più 

volto di parlargli e: che sempre l'avevano 

Fespinto © una volta già l'avevano messo 
nz3” agli arrosti; che 

è inferima ed era unico di 

lei sostegno; desiderava il suo congedo. 

Il generale disse: 

— Hai detto che tua madre è sola... 

vedova? 

Il giovane fe' cenno di si col capo, esi- 








— Dunque sei esente; non hai sporto 
lo tue carte? 
Il giovane si faceva sempre più impac-| 
lato. È 
Ebbene? | 
— Mia madre non era maritata. Î 
Il genoralo strinse lè spalle: 
Pel figli naturali non c'è esenzione. 
editto ‘è così, non il'ho fatto io, — E 
gli fe* cenno; di andare. 
Tl giovane si voltò, 
Sall'asciò, il generale lo. richiamò, 
— Perchè sei venuto da me? — gli 
‘ehleso — non potevi rivolgerti ‘al tuo\ca- 
pitano? 

— Mia madro la conosce, — rispose , 
— ella fu che mi consigliò, se la trovave 

















indio: {recata a Sessant, dova jl figlio, 
| im, castello, Ja, manteneva. 


(chi, che par ne ricordano, dalle bello,, confes- 
[tano di ‘mai: aver visto cosa, simile.' Non un: 
posto vuoto, i corridol:gremiti: d'individar. x 
Miodi. Per ogni. palco sei, setto, Ananco 

loci persone, La signore. erano in n 
tac vallo, ape 0 Braccio ato amanti 
gioielli si polsi, alcello, sllx torta: Gli no- 
mini indossavano la marsina, conoravatta bianca 
‘o decorazioni. Tatti pol all'occhiello svarano 
‘ina margherita, Bi 6 to: esnorvi. ieri 


[nora in tea :5000 persone, 1 biglietti. 
‘d'entrata. vent ndono a 4874, 

Lo spe "lle otto © messo, 
[8l rappresentò. il ‘primo atto del Guorang ; 


fra, la: disattenzione 
'eantavano como volevano, messtio; pensavà al 
palcoscenico |. tutti gli sguardi erano! rivolti 
(al: palco reale. Terminato il primo, atto; le 
ampado a gas tenuta fino allora in una mezza 
luo, La presero «tutta, la :porta! del palco i 
[apri e)votta ’uscio apparve ia; sitopatica fto: 
nomia, della Regina; \i1 R6/lo erà accanto. 
stosczivibile. Tutte le si 


























vano Evviea,; l'orche- 
‘per tatto 
loggia fitta di 
‘con margherite ed altri. di 








tanza 
‘erano. viaibilmente commiosel. 0/10 
1 di “più quarido questa; aplendida 
(orazione snperò ogni: limite, durando circa 
[85 minuti. L'orchestra dové ripetere 16 volta 

Inno) Reale; tre volte a'incominciò la cantata, 
[scritta appositamente dal maestro: Fornari ‘e lu 
Hi dové sospendere; il pubblico. fantisato, 

utusissmato, 10% voles altra musica. clio l'Inno 
di Savoia. 

E se ‘si emise, fa per riguardo ai Sovmni 
temi, ch dvatao acari ben venti volto 
‘per salutare © lare quell'eletto  pub- 
Blico che non ristara dallo epplanire o ‘gri: 
——_Ém_t__ 








— Si,una volta quando stavamo* qui 
‘im Asti la chiamavano così. 

Tl generale gli si appressò con grando 
‘vivacità: pol. si fermò ©. dimae: 

— Torna al croton. 

E lo lasciò usoire ben poco soddisfatto 
del suo colloquio. 

Ma il generale Riva cercò dell'Orsolina, 
Essa, dopo la morte del’ padre, ridotto 
in miseria dal riniutaro, dello condizioni 
folitiche' e dalle. perascuzioni che, ne se- 
IBuirono, aveva affittato il forno cd. erasi 

ervenido 








Andò in persona a trovarla e lc. disse; 
— Afio/nipote pur troppo non pnò più 
‘pagare il. debito. del' fattoro Ernesto: Egli 
ha rinnegato la, famiglia e il nuo sovrano 
‘come ha abbandonato voi. Ha servito P'U= 
nurpatore'e sposato una donna ricca qua: 
Junque. Eccomi que ‘a pagare per lut; 

Ml generale: soggiunse poi: 
— Voi vii aiote sagrificata ‘alla; mia'fa- 
miglia, la mia famiglia vi dove' accogliere: 
Vostro figlio non può lasciare l’essrolto; 
ma il ‘marsieaino di Riva — così si chia 
merà d'ora in poi — avrà modo di prov- 
vedere convenientemente a sua madre.. 

Egli adottò; poi.il giovano Gerolamo. 





E volle, ‘una delle sue rante eccen- 
‘di parlare a lei {tricità, che il forno, teatro dell'erolumo di 
fran madro chi' è? come si chiama? Ortolina, recasse in fronte lo stemma del 
— Oroltan Arr: \Rivoi di Tansro. 
La fornai? FINE, 





Jotti, gli omini bit- 







































pasa n 








3 per mol‘ per i, Sovmnl. 





care; 
“eitornata 1a calme, ll Re ada Hegina per. l'ooni 


mniseto i presentassoro lorò alcani membri 
Giunta, cioé il principe'di Raffino ed il'mar: 
hose di Compolisola, poi | membri della Com 


missione testralo preceduti dal! riva Gallo ed 


‘altri. signori; non ‘escluso l'antora) dalla ici 
dita, 










Dhrolh; 6° qualemto a 
te: discorrere coì ensì: 


splendonte di grazia. e di. almpstia, 
lo labbra attegginte:o sorriso,  lo:gota arr: 
mite dall’omoziono. 8: A. il He indossava l'u 
miforme ii generaie con il piccolo collare: del 
ad'Anursiata: 


Diete. lè LL, Mbf: erano sopra una. lines | mete; 


otto dame di Corte, cio& la marehesa di Mon 
terno, la priucipesia Pallavicino; ‘ln. princi 
pesui'di Pidimonte, la marchesa, Piombino 


, poli Reggia: 0/11; 10:80: 
a dochieenaialii Monteleone; la principessa d'Ot Napoli Rergia; 201 
‘taiann, }a baronessa Baracco-Balbi e la prin 


cipessai di Patermò-Moncada. 

‘Al dieà delle dame i ministri, il prefetto, 
11 genenilo Sacobi, il sindaco, qualche. nssot- 
#0t8;} ili prasidente' del Senato ed il! vice-pre- 


‘diamo 'tarita devozione nttostano (i moatei| metteranno poi a gridare 

‘sidente della Camora. Le cane militari @ si- [vati 
È sa xt: |atntimenti verso codesta cata Città compagna 

Quilt dal Ro crono nel die. palebetti laterali f:3e1o alle giolo ol ni dolori delle la Cama: 





al palco reale:e negli altri pulchetti di 
MARE ti 








# 





daro, Gornta sipilo non 8 posibilo,aimenti-'cità i seni della toro 80 





o Rornari, 1 Savrani sbbero per | 
til im-| 


Sovzani iestarono in tentro circa ‘un'ora| (Uragano di Viva il Re)) 
iimenz0:‘6/dopo il sscondo atto del Guarany;| |. » 
leripetate cvazioni' del pubblico; so no| Sindaco. Prima d' 





i più vivi rin Sett sentite dtpalzoni oto pro 
diatza 
Ta a VIS ine dn 


bitani 








i ted sta materia dicon 


1 Fa, Manici. 
Dale ra O, RItR00 8] | oprevali Congo! comomaie: aflocha 
‘Torino in glotai ai pieta. letixio. vi sen|f9_ETà40 (Ul ‘determinare; ne cala (Il 
[eva omaggio nel Vostro onomastico. Oggi, |l Prevoginit QinaleNo theta 


‘di alonnia deliberazioni; 








di: preparandosi olenaizzare Vostro natalizio, ml: E FvenEN IL COteiElIO) che pes passare cla 


MA dai Ur ca ea dino Te e dio 
Alla nalverza del Ro Vostro” Consorte che è i dei o isla 


saltuto della: Patria. 
4 Sindaco FEnRANIS. ® | rati della medaglia ‘al valore civile. 


(Benissimo! Viva la Regina!) ‘Parchiotti, Sa questo argomento delicatis: 
-| ;8ignori, ecco il telegrammo di 8. al. ! (4 |simo c'è molto a 








-| queste parce tut 











‘orli 








«Stato, urgente; servizio; Reale|[ (W5ci: Per chi: mon ne ln di bisogno. 


Sindaco Città di Torino 









della min città natale espreniione. spontanea [ANO 
© sincera, di secolari vinsoli di fatto, T'vivi |Éuato CORIO LI 
ringraziamenti con enl' Ia Regina ed To rispon- [emulare un Incendio si 





« Tainento. ‘n 
del palazzo manicipale, 








iminciara l'ordine del lievata, 


\mndatono; ‘passando perle sale del casino del-|giorno mi è d’uopo ayvertire i miei onorevoli] ‘E lo fa alle 9 1&kK 
LtUaione, aplendidanionte illaminate | el pieno [Golleghi, che dagli studenti e da molti ordini lio stare 


Îlati*socitche li sccompagnarono fino al palazzo [della cittadinanza fu) progettata ton! dimo: 





ose applausi indescrivibi 


©a Oggi il cattivo tempo. i riposs, dl sole. si|testa contro l'errendo) attentato. Comunice- 


mostra a nei poveri mortali. L'animazione 
i sindaco ne fa sapére che il Ro mom è in col- 
Jeru con noi. Numeros® dimoatrazioni: per 
ono Ja città © convergono in piazza del 
‘Nei reali appartamenti continuano i ricevi- 
‘menti della Associazioni ‘e /Corpi. costituiti, 
golti dei' quali venti appositamento di fuori: 
È tiù movimento etmordinario, nu affollarel; 
‘nin chiedere notizie, un battere di mani, un 
‘gtilare che mai amotte. Se .il sentimento cho 
‘Brorocs tanto diavolîo non fosse santissimo, 
‘i direbbe che siamo în: proda ‘all i 
Questa sera si dice' che avremo nina 














rata con le fiaccole, Tatta Napoli vi assisterà. 
Per certo non vi mancherò io. 
‘NicoLa Lazzano. 





ATTI UFFICIALI 


La Guzselta ufficiale del 18 novenibre reca: 
1. 18. Decreto (1. MMVII, parte euppl.), 

în data 19 ottobre, che autorista la inversione 

del. capitale del Monte frumentario di Bornsto 
esco) ia fore dell localo Congregazione 
carità, 

%. 3. Decreto (1. MVIII, parte suppl.) 
In data 19 ottobre, che autorizza l’inverion 
del capitale del Monte frumentario di Fosdi- 
Tovo (Mussa e Carrara) a favore dell'Ospedale | 
dallo stesso Commni 

3.33. Deeret 








(a. 3IMLX parto sappl.), 
iu dita 19 ottobre, che entorizza l'inversione) 
del Monte annomatio di Fanano (Modena) s 
favore, della. localo Congregasione di carità 
et erogarne le rendite in sussidi ai poveri 
da cenni to. (ù, MACK, parte suppl) 
. IR. Deoreto, (ù. MMX, par 1) 
in tinta 19/octobro, com al l'Agilo intanto del 
comuno di Laveno (Como); è eretta iu Corpo 
‘morale, 0:50 ne approva lo statato organico. 








Ta Direzione generalo de tlegrafi publica 
dl ‘Seguente avviso a 

Xi friorno 15 corrente 8 stato attivato il 
sorvizio telegrafico, pei privati nelle stasioni 
ferrovinre di anti. Asmago/ (provincia di Co- 
mo), Chiusa Forte (provincia di Udine) e Pa- 
Fiolo (provincia di Rovigo): 

‘Roma, 16 novembre 1878. 


CONSIGLIO COMUNALE 


Seduta del 20 novembre. 
Lu soduta è aperta allo oro 8,25, ed è pre- 
‘siedeta dal sindaco Ferraris. n 
‘Sono presenti i consiglieri: Cnasiuis, Biau- 


ghi, Oytana, Melano, Corsì,. Ferrati, ‘Pateri, | perizi 


Fresco, Villanova, Balbo, Ricotti, Paochiotti, 
Vegenzi, Tensì, Silvetti, Valandro, Chia pporo, 
Guadagnini, Favale, Ceresole, Trombotto, Ga- 
staldi, Rossi, AUis, Pasquali, Axeglio, Lanza, 
‘Ajello, Davicini, ‘Piana, Gioberti, ‘Rignon, 
Bano, Compans, Rey; Sperino, Lagiona. 

1 pubblico era affllatissiano: Il banco della 
stampa, oltre ai soliti redattori, fa questa 
volta onorato dal! sig. avv. Rusconi, sindaco 
di Novara, 









Si legge ll verbale'clie vien approvato, 

Sindaco. Siguori, creto il Consiglio gradirà 
oltre modo la lettura di alconi telegrammi 
cho la Giunte ha ricevuto in 3 quelli 
mandati al Re ed ai Priucipi della Cass Reale. 
‘Sono certo che, graditissimo; sarà. poi, quello 
autografo di 8. XL: Umberto I. (Voci: tit, eil. 
Bravissimo) 











Telegramma speditò. da Firenze dal Sindaco 
SRefrario a 80 A il Re: 
310 nommbir pres an, 
Coimosso nel più profondo del cnore rin- 
orazio Dio per ser Falvato Italia de niove 
sa irreparatile asiagura. 
10015) Sepatore Iexnanis, sindaco Torino n 
Qt ano t. 
Telegramma indirizzato all’Auseesore anzia- 
*1°55 commendatore Bianchi dal Gran Ma- 
stro della Cass di 8. A. R. la Docheuma di 
Genova: 





u Stresa, 19 novembro 
(ore il ant.) 

0/8: AE, Ja Duchessa di Genova profon: 
dameuto commossa per la nuora prova di ri 
yorento affetto: che riceve dalla Città di To- 
rino ofire a Lei eil alla Ginnta municipale i 
Serisi elle sua vivissima gratitudine. 

‘RAPALLO, n 

(Bene!) 


Telegramma indirizzato’ sl Sindaco di Torino 
“dal primo Atatante di campo di Sus Maestà: 
« Napoli, Reggia, 19 novembre 
(ore 11 ant). 
u Sua Maestà :il Ro e sua Reale Famiglia 
per mila mezzo esternano alla 8. V. ed a tatta 
la putriotica popolazione di codesta benemerita 










per ricovero i dimostranti. 


‘Bostra amatiasima Regina e quale nuova pro- {breve discorso. Conclnse: 








‘ll mundaro do stesso 90. gunrdis-uoco; [si nizaare deri... 
II portatori Gel dies, culi viene spa) 'Ninena ner Dello 
iscovole inciden 








cirà imponente; e #0 che la dimostrazione |xl'Itatiani, e specialmente di 
tassa, verrà a salutare reverentemente il Con- [culla della Dinastia; 0 della. 1 





ia ‘Torino; 








(si presenti la dimostrazione, di sospendere la raio, dei cittadini 6 del Sorrani... Viva Um: 
(neduta, pregazido il Consiglio di permettermi |berto; viva la ‘nostra grazioea ‘Margherita | 
"'alfactieri al balcono per ringraziare i dì-|viva la città di Toriso 
‘mostraziti nome del Consiglio. stesso = Concittadini, la dimostrazione è stata de- 
eri ad una: SI, sì; deniasimo: [gua della nostra città... Ora è finito ; riti 
a tovi allo vostro caso per ensero domani al 
Ohiappero: Signori; prima di pasearo all'or-|voro. x 
lit adi rali VP marin i il iostiatament 
role che mi sgorgano dal cnore.... Nell'inal: [alle grida di: Viva l'Italia; il Ro, lu Re 
‘mazione di cui è commossa {atta Italie! per }gina, Toriao ; viva Cairoli ‘ed il sindaco Fer. 
orrendo attentato, nate e vita de noto (4 
fonares, un giornale di Torino, che non la, 
(che' mon paò avere partito . sì Innciaro un 
Ragotosno tei suini CRONACA. 
Fando il misfatto | ‘ha volato inainnare' che] 21 novembre. 
fnesto stesso Consiglio, il talo1I di 189ooreo| — karemeridi torinesi 21 noventi 
le fina dimostrazione tanto selenio ed im-| 1990, Giacomo vescoro. di Torino cedo 
[bonente di fedeltà al Ro, nell'anno 1858 în: | Giacomo Cagnosso e Biglieto Della Rovere il 
[vece approvò il regicidio, consacrando il nome |caatallo di Montosolo a titolo di ‘custodia per 
glorioso. di Mfizano ad ‘una. delte ‘principali |‘tact' anzi. 
[piszze della mostra città... No;\o signori. - To| ‘1601. Qasttro grupri gettati in piombo dal] 
rotesto:,. 10 aveva l'onore d’appartenere sn:|Dughé. su modelli di Francesco Ladetti che 
che allora al Consiglio comunale: non fu alornavano il gisidino del Ro sono rotti o di 
Perielio pialeo In e SAI |ntratti ).:- urdina del Governo francese. 
‘ella placca: fu al’ecica porlla mostra. la|_2 Li dtmontrazione di Jer1 nora 
Mnchilo città ai Miluno , che în quei giorai ci |ralgrato il tempo piomoso, è rinaelte. impo: 
aveva inviato il monumento atl'erercito Sardo; lio. rianitisi alla sedo della Soclotà generale 
pegno eterno di nffetto e rinziacenza per que: [sec amati Sole Iadiere Ce. rsamarato 
fto piccolo Piemonte, propagnacolo di tutte l|tnse di parecchio Associazioni di mato sue: 
ibatAR ie Call indipendenza 1aliaza- ‘corso, honno volato. solennizzazo il 27° 
Benin nt Dr repo pete sima dele una e 
ovo la parole dell'on. Ohinp- a Ol Tola ene limostra: 
eo divido Ta mo da en ton Sia Ma a Nepalt; con’ nua popolare. dimostra» 
Caluanie non meritano che il dispreseo:.. Pan-|tORE: _iiranti paceiti di 
Sei gir (tri | ti pi e ia eni 
‘Sinlaco, Mi unisco alle indignazione dall'on.[G0U0t Operai e de ne gran numero ‘i. pone 
Chiappero ed alla proposta dell'on. Bianchi... |iari e citsadini portanti fiaccole, hanno por- 
[Nel 1666 avevo anchio l'onoro l'appartonero (corso le principali vio della città. acelamando 
at Consiglio comunale, Bi votò per l'erolce |COI ie OE gridando di seat] 
(città di Milano!.... Signori, ‘ora che abbismo |! ie e CUR Lo 
dato sugo al osta legittime Indignuione|{incali Bereonti 
eo e Ra OI santo €08: | Tagroscendo sempro più per l’arrivo di nuovi 
al cofano;.; como diceva Macchiavelli, agili. la dimetmzino, precitato ca 
Ri 8, Pete sr i po |P al te nto Pai 
‘Proporta di acquisto al prezso 0 E. 100,000. [ascivà di Carignano.” gio 


‘Sindaco. Prevengo il Consiglio che non mi|' A\ palazzo del Duca, crediamo, un aiutante] 
fa dato ancora d'avere, dal Genio civile la n È 
pa notre Ain deli ‘0 segretario: ia ricevuto gli ‘omaggi del dio 


il site 
Compana. Propango che li deco Pei ale Pr 


fettora in quel mo- 
veaione; sù fmiento mancava il Prefetto. E Principe di Ca- 

‘questo, punto, sia 

‘al abbia la perizia 


‘fino x tauto Che non|rignano” FosveWe 9 
pitolato d'appalto. 






















































‘nero 




































tara 00 i carri frati 
Dici tree earn fraz; nl Municipio arringò. la doll; 








as semenza 
Genio givile ed il ca-|cotgrasalo delle bale dimostrazioni che ni fr 

;__. |cevano:alla, Famiglia Rent 
Pacchiotti. Non accetto la proposta dell'ono=| Ia dim Je si sviolee quindi pacifica 


ostrazion 
revole Compans; auai mi vi ci oppongo e dico 3 ne si aiolso quindi. pac 
RS A AEMMEIO isorvenenni Fiale te: POSSI a alia vive liber 


<» La Inminavia. — La pioggia ha 
taria ed in seuso negativo, poichè @ nol 205] puSagio anche in Ieaicavia la catrtN 
ci conviene in nesaun modo di comperare per| FANO Mie IA maria Inn 
[200 sta ir um ponte ecs, sdruzelto ed 6S case fumato, ma le none st pote 
juservibile. Eppol,, domando io, perchè com: [cato tatto, alcuni proprietari. pera ebbero la 
Perare mn ponte per 100 mila lire quando da |361° tatto. Alcuni proprietari. però ebbero 
Mai a 92 anni , ‘finita la concessione , moì lo|felio idea di acceadora | lumi dietro lo imparo 
ente? 0 nato delle finestre a coni. Di questi se 
He per a gt half di prgure| o oto È Pea Sa Gao è fai i 
‘un giorno di accettare gratuitamente Ma dn gol enito 
‘8ignori, i ponti in ferro, come tante co: Po Dal A UNTOAO IA (Rana 
liana fatto il loro tempo. Quaito poi mostro |*otta delle case; Ilinati tuti ale 6 0 187; 
del Po non ha inni servito a. niente. Una|ai Spenbe cutaat 
volta ‘compratolo sì dovrebbe restaararlo, 
| metterci sotto dei ‘piloni — dei piloni... sotto 1 lire por sog 
Thu ponte sospeso in aria! — e dopo  tante|del ponte in farro. Certo sarebba: stato utilo 
ipese noi avremo un: ponte clio mon serva a|il potere non soly compraro il detto ento ma 
iiente..... In quella località nei saremo co-|ancors trasformarlo in ponte stabilo. Ma si son 
‘stretti presto di costruire nn ponte in Con negli ultimi aoni parecchie migliaia) 
| pietra; e lo faremo ‘quando ll potremo; ma|di lirè in opere forse troppo di lusso, carto 
fon #prechiamo Il nostro denaro nell'acquisto [ion urgonti e' qualeana anche iuntile, 6 dove 
di uu ponte che è pericoloso oggi stesso agli|trovare ancora il denaro pel punto în ferro? 
stessi podoni che lo transitano: (Segni d’cp>| intanto crediamo che il Cousiglio co. 
‘provasione). raunale (i cui una parte notevole fa rinno: 
‘Sindaco. Metto al voti ln proposta negativa [vata nella recenti elezioni) meriti loto per Ja| 
‘dell'on. Pacchiotti.. sta fermezza. nel respingere. anche le ‘spene 
| È approvata alla quasi uuanimità. per se steaso plansibil, affino di scongiurare, 
a ber quanto sì è in tempo, la necessità di im- 
N, 6. — Riforma del canale del Marti-|porre nuovi gravami ni già troppo cherati 
metto — Acquisto ed alienazione di piccole contribuenti. 
‘triscie di terreno — Autorizzazione. Una polemica Inipossibile. — 
Approvato senza discassiono, (Quei giornato dol mattino ‘a cui, nosentamo 
È l'altro giorno la voluto d'un diloroso ayrani: 
manto fare argomento di yolemica e di siogo 
Lt ettiamo tacito; “me la 
ci abblamo taciuto; ‘ma la, nostra couso- 
u'Comsidorato che ; ;sobbene. l'articolo 82|reila, la Gazzetta ‘del Fopolo che avenimo] 
‘ella legge contempli' il veto del Consiglio [talvolta aperta 6 lonJo svreraazia politica , © 
[comunale pel caso in eni na Comuna sostenga [che spesso avemmo nuche 
‘qualche spesa, od in altro:modo vi. siano in-|varo concorde con: noi, Ja  Gassetta del Po: 
tereeni del Comun o dei, parrocchiani, e seb-|polo — vedendo come quel giornale del, mat- 
bene nom appaia direttamente il caso'di con-(tino invece di temperata ‘0, dî cancltare la 




















































N. 7. — Parrocelia del Sacro Cuore — 
Delimitazione. 
‘Sindaco. Ecco il proposto della Giunta : 











nio 1824 ed al lioso, ne 
or 
Ton na 

rà È Ti giimò aiutante di campo; |comanalo,/ancha pet‘vedere so non sia il'ciso 
«' Meuds rassegnare ed esporre tutto quanto 
sso sia | mo. 





N°.8) — Asregno di: 100) lire anmite aideco: 


ologramma di £ io... Tn Ameriéa ed'in-In- 
i contiglizri/ti alano in|ghilterta tutto si paga. o ricompensa: col. 


l'oro... 1o-ritengo che una: medaglia a una| 
imma oggi ricevuto dal Binfaco di menzitne onrerolo valgino più che molti at: 
iù 


Pacchiotti. Poi si ‘stabilirebbe ‘un’ bratto 
precedente per lo notre fase, Ora sono 20 
a , zioni [to domandano Je 100/lire; da qui a qualche 
ctols.con curo commons le felictazioni[eh8 domandano Jo 100 a; da qui a qualche 
i metterano d'accordo in quattro per 

ti ‘di erolsmo : e sì 

Noli abbiamo | eal- 


L'on, Pacchiotti è Înterrotto dalla dimostra: 
rione che sì trova, colla: banda sotto i balconi 


‘Sindaco. In' via’ d'eccezione: la seduta. è 


T consiglieri tatti scendono al. peristiglio| 
trazione per questa sera ‘ed in cuore della|/"Il Sindaco {improvviso na fliclasio ed sti 
« Non si sarebl6 mai crednto. che, mentre 


tomi questa mano il progetto, io non poteva |tutti i bracci nono ‘alzati per benedire il no-| 
ciper le vie è grandissima. Ua manifesto del cho approvarlo ed spplsndirio: riservandomi [stro Sovrano, ve né fusse uno saorilego. che 


= Il Roo la Regina ‘ebboro però fl con- 
la pioggia [forto in questa circostanza di. esperimentare] 
ttissuos siamo sicuri che la dimostramione [quanto sviscerato'tia per Joro l'affetto di tutti 


età. 
siglio comutiale. Bono dunque d’aviso, quando|.‘« Viva l'associazione dell'esercito 6 dell'ope-| 











tia volta oi fata alle rima aprono dl io prio afleo Mi: 





el riprovevole natio — 
oo. gen 


‘di risponde: me 
Gouteniva i giornate insolite. Not paro 
[Sho il ooo due dopo; quando:il foglio 
Impobitente paralstéva nell smo: riprovovole ta 
‘nore:SE noi laFingraziamio; Nol però aveva-| 
iso di non ridir verbo. 
‘Ma {l solito giornale stamane ha tali vili- 
mal ‘® tali insulti che mon si può tollerarif. 
‘essi fonsero rivolti a noi solamente, ob 
tippiamo' la risposta che si merita | Ma'con 
‘noi offendono auche è peggio la colta ed eda: 
‘fata cittadinanza torinese, di ul aì mette iu 
[dubbio l'istinto di ordine , di rettitudine e di 
libertà, 0 la qualeai calunnia: con farla, capace 
‘di dimostrazioni chinssose e illiberali, la 
calubnia con preeumerla vittima di artift, 















































































stra ‘a scandali’ è violenze. 

È troppo! 

Lo stesso giorno! dle si. conobbe a Torino 
l'attentato, è che noi stimmatizzavamo le in- 
‘somsmito e ‘bilioso parole: del'gioranlo in qué- 
stione, nol 6orivevamo : 

€... evitiamo le adunanze ele 

« dimostrazioni cIumerose, 
« Un mezzo noi abbiamo a dimostrare il no- 
«stro nflttò, Ia’ nontra indignazione, e noi lo 
d fnigiamo; 

«La Gazsetta Piemontese lm sottoscritto Îl 









‘nostri consittaini non manclieranno di 
= acorrervi numerosi.» 

‘Notisi bene: serivevamo | questo lo stesso 
[giorio e nello stesso namero ia cai deploravami, 
[gli atoghi! provocanti del giornnla ‘del matti; 

Ora eso ‘come questo falce 
role, caroa di fare: insinnazioni Î 
'dirizzo © ‘calunaia implicitamente i nostri con: 
ottani » 

« perché i noatit. lettori. di' Torino e di 
è fiori! ‘sbblano: nn'idea: della atmoefera che 
« si corea di formate ia! questa città altra 
\ velta deoantata per Il sto maraviglioso istinto 
‘« di ordine, dî rettitudine e di libertà, diremo 
‘« he per il nostro gindizio salle conseguenze 
‘« dello fatali teorie elevate a sistema di go: 
‘« verno, quici ni minacciarono noan- 
‘« deli e violenze, e. la vereconda pudi: 
‘ cinta. di quella Intemerate matrona che si 
chiama Ja Garretfa Piemontiae no fa tal- 
offina che ci ssaraventò addosso tutto 
‘araemalo della. un bile. 
4 Salvo. poi fl giono. dopo se violenza ci 
\ fosoa stata usata, a. deplorarla. con parole 
“tenere 6. sonore, 






















tiscontre se non nella propria loro forms. pla-| 
teale, 6 mostrano troppo da per sè il torto di 
chi fe, Meritano essi risposta alcuna?;.... è| 
‘troppo perfino il rilevarli! 

fa 90 mila firme hanno già sottoscritto quel 
‘nostro indirizzo, che Il foglio del mattino ba 
'oredtuto: forse di dover. porre fra le piaggerie 
tore; ventimila firme hanno futto di. queste 
‘dimostrazione uni solenne plebiscito, 

01 lato anche di troppo pe 

dare viteoriconmente ale calnzaie steli, 

ti; forsò:appanto in questo generoso atto 
lella pubblica opinione, foglio. del' mattino 
trova di che arrobblarai: e soffre è conval- 
sioni?!" tal sia di lai. Nè speri da noi altra 
risposta. 

‘© Regia Univeraltà. — L'onnunciata 
prolasione al corso libero\di Diritto civile- del 
brof, Felice Tedeschi , ebbe per argomento) 
l'importanza: che  principîi del Diritto romeno 
linuno anche oggidi nell'insegnamento del DI- 
ritto civile. Il prof. Tedesch},. dopo avere il: 
Îastrato con'esempi talo concetto, tolse. ocsa- 
sione del'perlare degli atadi storici di faro una 
[breve com'nemorasione del' compianto illustre 
‘Padelletti, 0) parlando delle basi. di un futuro] 
Dizitio uoiverle itermazionao, sigmotipeò 
Fauelle infumi. dottrine’ che sotto Il nouté di 
internazionali non: seprcno ehe ad armare di 
pignala' ussassizo i regicidi. 

Ti numeroso ed elesto ncitorio accolse con 
'molt3 applausi ta projuslone: 

‘n Comunicazioni interrotte. — 
Lo. commalcazioni fortoviarie ra TTorino. sl 
Mogano scio da due giorni interrotte, it s0- 
‘guito allo cadata di grosso valanghe ‘di nove 
ra Benulard o Bardonecchia, e Chiomonte | 
Salbertrand. 

"A Moxitore delle Strade ferrate nell'apprea-| 
'Icrci questa notizia aggimge che essendo im:| 
nosaibile. quelsianl: ‘trasbordo, il lo di 
Fiaggiatori © merci cou la JFraneia è intera 
‘mento sospeso. Die treni, merci.trovanisi formi 
[uollo ‘tazioni intermedio; della lin 

‘n 11 Pe ingrossa. — Le ncquo dell 
[Fo. misuravano; stamano alle 8, 4 ponte in 
pietra, duo metri e mezzo di ‘crescenza. sul 


























‘si gpelo ordinario delle acque. 


Processo Prandoni. — L'asso 
inta, mancanea di spazio no impedisce che pa | 
‘bllehiame. see il primo resoconto di questo 
‘drama giudiziario ‘che ci he spedito il no- 
[stro corrispondente di Milano. 

La Marcia Reale fu replicatimente| 
suonata ieri sera in tutti i teatri dì Torino, 
lal grido di: Viva it Ret Viva lu Regina! Viva| 
l'Teadia ! 

AJ teatro Vittorio Emanuale la dimostza-| 
[zione si fece a mezzanotte. 

‘ Teatri. — Virrono Buxur — 

‘La prima det Rxy-Blas andò ieri 
nissiino, a_voter giudicarae dagli app 

Faorono applauditi i principali perzi 0 sì 
[chiese il dis della ballata del 9° atto cantata 
|dslla brava sig* Elena Teodorini ed il duetto 
l’amore, quello della dolce: voluttà, eseguito 
pure con jalancio dalla simpatica prima donna 
Big* Naldi e dal tenore Antonio Franchini (e 
[non Belotti) vecchis ita conoscenza dei 
| Torinesi, scrittarato. 'Impresu per cantare 
[pure la Licia di. Lammermoor, colla valente 
[alg* Iaidor Rosè. 

Qualche seconda parte' guastò. 

T cori ‘e l'orchestra diretta dal maestro Gia- 
omo Levi parvero abbastanza attenti. 
Questa sera l'affintamento sarà migliore. 
< La dimostrazione al Carl 

10, — Fu ‘ua gentilo. pensiero quello 
lel osy. Rousi di ‘unirsi alle manifestazioni di 
ti Italia for rata, Ap 

ico nedolee ero gentile 9 
Mito le slo © eol'eppisaire. freneticamente 
tutta lo sera. Il tentro era quasi ricoperto di 
Hrofei fatti con bandiero ‘o margherite, ‘tatti 
gli spettatori avevano la margherita oramai 
Eruizionale all'occhiello, © all'alzarsi del al-| 
[perio ai vide in mezzo) del palcossenioo 
Ito della Regina contorniato dalle mrtzici in 
‘gran: lusso, © dagli sttori in abito nero e cra- 





























la fortana di tro-|vatta bianca. 


‘dì Leopoldo Marenco furono detti da 
nol imm molto carbo © sentimento, Ji pub: 


di sobillamenti , di \eositazioni. da parte' no'| 


pica scopo 1 a uproA agli lil vst 
in cai il poeta, alladendo al triste fatto che 
i ha, &ggti costernati, snolama: x 
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Ta promessa 1 

Ta) tazione della, Celente fa un'ora 
[alone —’cOttinna. ‘Applausi. all'entrata: degli 
lsposî fa inten, all'arrivo ‘di Ferdinando il 
bersagliero, applausi di dieoi minati ‘ol ri- 
[cordo di. re| Vittorio nel ruiccontò»iella batta: 
[glia di Palestro, altro caloroso del'ipari ai 
Briniiel n Margherita di Savoia, aggiunto per 








î Iureitoostanza: dopo'quello si valorosi ù'Italta, 


e ‘così dî seguito: sino alla fine del dramma. ti 
tatta, la sera. furono; chiamati alla ribalta ma 
‘quindicina di volte: gli attori: e 

‘Al brindisi Alla regina una pioggia di mar- 
[ghetite cade dai palchi, fn. plates. Mal ci 
(accadde di velere Ja Cetvate rappresentata 
‘con tanto animo e si perfetto sentiniento  fr- 
tistico; î 

‘Allo stesso t-stro nabato rima tappre- 
seutazione della commedia: di Emilio Augier 
Gioni e Volpi, sorittà uua decina’ di anni fa, 
ian pet la prima voltà tradotta ia italilno; 

enmino, — Stassera, come gi& (Abu 
intimo, Benoit dl pijmo atte (Carlo 
[Cola col: Giulio Croare di Ulisse “Barbieri. 
Lie parti principali sono, così distribuite: Giu 
Ho Cranre, Pasta; Pruto, Cola; Celio; sena- 
lore, Pietrotti; Nemo, Tebaldo' Checchi}. tal 
[purnia; Pia, Morohî. " 

Il suscerso ottenuto a Napoli, Roma ‘®-Bo- 
logna; fu sperare; che! anche’ stsssera ‘al Gor- 
[blno; 1 ramm storico del Barbieri avrà buona 
accoglienza: 

@ Cronaca bianca. — Beneficenzo 
le patriotismio. — Il prefetto dl Firunse ha 
lisévato dal principe Paolo! Demidbf, ‘ua be- 
[netto signore russo ita, da ‘molti ani 
in quolla città, copia del seguente telegramma: 

« Pratolino, 18 norembra 1978, 
Chevalier Benard 
di Siti Donato 

« Vouillez remettre de ma 
È cinq mille lires pour etre 
‘a familles dos. malbeuronx assiesinti 
li ment de Ja superbo st. patriotiquo. démon- 
‘« stration qui vient d’avolr lieu ‘a Florence. 
li Je ani henrenx de pouvoir de cette fagon 
[x protester aveo tout l'Itulio; contre. ce non- 
Li oa crime) greffé nr l'horibib. attentat 
la d'hier. 
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| CORRIERE DELLA SERA 


‘20 novembre. 
L'indirizzo popolare 
- a S- M. il Re Umberto |. 


Non bastano più le fime , arrivano 
continuamente telegrammi: e ‘leitere di: 
nostri: concittadini fuori di ‘Torino: che ci 
regano: di firmare; a nome loro e ‘ap- 
plaudono con entusiasmo all'/ndirizzo po- 
[polare 

Non è esagerazione il dire che le firne 
accolte già sorpassano Je 45 mila; e 
lhotisi ‘che è in: giro:‘ancora: il maggior 
[numero di pergamene, © nolisi che molti: 
[capi-ufficio è capi-fimiglia e capi-labora- 
tario hanno firmato essi soli per i propri: 
‘dipendenti; e notisi che dura questa piova 
tolta; insistente ‘ob rattiene: molti altri. 
Folonterosi, 

In alcuni negozila sottoscrizione è forse 
osl‘frequente, così splendida come. al 
IMtinicipio, come all'Agenzia succursale. 

‘Alla libreria Paravia, per esempio, si 
[ebbe Ja bellare felice idea di esporre 
duo dei magnifici busti che quell'editore 
la fatto fare pan:1e scuole; Sono i bu- 
sti ‘artisticamente belli di. Ciaberto I e 
[Masgherita di Savoia; © là si. ricevono 
firme © Îà accorre la gente a frotie. 

"Tutti gli Ulici, anche la Prefeuura, 
‘anchie le Provincia, eil. Prefetto, e le 
Ferrovie, e le Banche, e i Tribunali, e 
gli Jsttuti, © le Scriole, tuati'ban voluto 
pergamene © ce l'han rimandato 6 co le 
fintandano piene zeppe di firme. 

Che splendido. plebiscito! 


CONSIGLIO ‘PROVINCHALE DL TORINO. 


La seduta straordinaria di oggi fa aperta 
\dal presideata senatore, Bertoa colle segaonti 
parole: 

= Onorevoli colleghi, 
ui: Metro l'Italia tutta segniva plandento il 
‘irionfelo viaggio di 8. M: il Re, dell'Augu- 
sta ‘sua Consorte e di S. A. R. ill Principe di 
[Napolj in, quelle provincio che con. noi dit 
‘dono ruttà l’affeito alle comune Patria e l'a- 
‘more alla prode sua. Dinistia, nn esectando 
‘attentato allo Sacra Persona di S. M, venne 
‘a gettare iu coaterhiazione nell'animo di quanti 
‘hanno: fade @/cuore;, e fu indescrivibile la com- 
[mozione che invaso queste. popolazioni, nelle 
fusti allora solo potè. penetraro Je calma , 
(ginito al ebbe In certezza che i preziosi 
'Ziorni di 5. 3I. erano eonservati al beuo del 
uo popolo. A 

% tiruppero allora i wentimenti; della, più 
[pura soatiazione o sgorgntono le felicitazioni 
0° gli‘piseguli ell'amato Re. 

* Di questi ‘ssatimenti’la Deputazione pro; 
Vintiala si foe: son somma collssitutine inter= 
prote presso S. M,, ma, in concordo iniziativa 
[coll’egragio signor’ Prefetto, sentì. il \vostro 
"iritto di ssamere in forma la più solenne 

‘adempimento /di un dovere così. caro al n0- 
tra more. 7 

+ Al vcetro sinzo è pertanto afidato il 
sdinpito di rassegnare ia' quel modo che cre- 
Rent pià degoo il pensar snbpe di que: 
sto: Consiglio. 

‘A tala scopo l'Ufficio di Prosidonza ho 
preparato nno fchena d'india che si onora 
'Rottoporro alle sapienti wostre deliberazioni: 

@ Sine, 

è La fodo del Popolo italiano mell'im- 
‘a mortala Vostra' Dinastia cd' ‘sentimenti 
% del suo inalterabile affetto per Voi Au- 





















































blico lo interruppe più volte con frenetici aT- 


‘i gasto Sovrano, per la Grazionlsaiina Re- 
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‘gina: che\oggl'no.-ricorda;il nnovo:anno| 
di una vita bexedotta da tutto lo genti 
‘per il giovine Prinelpe che sImboleg-| 
gialo glorie della Reale Famiglia; h 
ticsrnta imova' consicrazione nell” 
terribile per il nefando' attentato lalla! 
Sacra Persona di'V..M. o nella’ stiprema 
esultanza dello scampato pericolo: 
«L'Italia, memore /degli avdimenti del 
Magnanimo Vostro Avo, e testimone delle 
mirabili opere di senno e di valore com- 
Pinto per la sna meità, ed indipendenza 
dal Grandò Vostro Genitore, inneggia ora| 
al Vostro Regno splendido di lealtà e di 
fiducia, e sente; coll’abborrimento d'un 
infame' delitto, tutta l’ineftabile giota di 
copritvi coll'uabergo della sua reverente 
‘gratitudino'e d'a devozione sènza con- 
fine. 
«To questa gara di consolazione, alla! 
quale è intento il pensiero di. tutte le 
Provmolè ftallane, quella di ‘Torino ri- 
vendita il'posto d'onore col titolo di 
primogenita della famiglia, della quale 
siete amovosissimo Signore! Padre. 
= Vogliaté, Sire, ricordare che questa 
Provitiola, ‘come ‘accolse festante i primi 
Voùtri. vagitii ed ammirò;pol con orgo-| 
glio le prodezza Vostre per: Ia gloria! 
della Patria; così vi segue con ardore 
riello splenditotveuiro di prosperità e 
‘grandezza che a questa prepara la sa- 
pienza Vostra, Ù 
« Si degni Vostra Maestà. consentire | 
che, dalla Rappresentanza provinclale 
di Torino Le siano; rinnovati i voti e'Ja 
sicurazione di quel figlialo ossequio che 
fa vibrare nell'appassionato nostro cuore | 
ogni ‘corda. di giola è di dolore toccata 
nell'Augusta Vostra Reggia)» 
Il Consiglio provincialo, votò quest'Indirizeo 
ei ERE een 
tiandone lo trasmissione per mezzo di 8, E. il 
Presidente. deli Consiglio del ministri e died 
Incarico all'Ufficio, di ‘Presidenza, di accom 

lo colla; espressione al medesimo dei se 

ari della più grande ammirazione e gra- 
titadino per_l’atto eroico compito in occasione 

la vita di SM. 
E con pari entasinsino deliberò, sulla pro- 
posta del consigliere Cérman, l'unito telegram- 
ia a Sva Maestà la Reiian in occasione del 
‘500 Giorno natalizio: ; 
ti Cavaliere d'onore di S. M. la Regina] 
Napoli. 

« Il Consiglio provinciale, di Torino 
u prega la 8. V. di voler rassegnare ai 
u S. Mi. Ja Regina il seguente tele 
& giamini 





























la Regina Margherita, 
4 Tu questo. di solenne che rammenta 
un giorno: auspicato per l'Italia, la 
Rappresentanza provinciale di Torino] 
porge alla M. V. l'omaggio. riverento 
dei suoi auguril. 
A Voi che di virtù italiana siete è 
sompio; come, di grazie siete. Regina, 
giungano, i' nostri voti graditi, come 
quelli che’ vengono da una terra di 
fede antica, ove'la devozione alla Vo- 
‘stra Dinastia mai non morrà, 
= Il presidento del Consiglio; provinciale 
x Cesane BrateA, n 





CORRIERE DI FIRENZE. 


L'attentato contro il Re e l'attentato 
‘contro f dimostranti. 

19 novembre. 
aalito già mandato per telagramma noire 
iniquo misfatto che mani ignote perpetra- 

ori gra verao lo gel in- via Nazionale, 
‘aggiungo oggì. ls circostanze più interes 
e i e 
no valga la pena; 

"Non vi dirò che Ia pura e 
assicurandosi che Firenze appi 
timento della più profonda 
‘notizia dell'attentato, di Napoli. Que 
“zia; per canse che won starò a riferirvi, non fa 

tà qui dalla. cittadinanza che ad ora tarda 
‘sittino di feri. Felici di sapere l'amato 
Sort scamipato dall'attentato; i cittadini 
imbandierarono subito le loro case come' al 
loto dell'arrivo del Sorzani. Ogni Associa- 
So, dpal orde di cieli l'elevato 
per nanifestaro (con proolami ed indirizzi. il 
‘suo crrore per l'eseorando attentato e la sus 
gioia per l'insuccesso, di esso. Fra lo altre 
Sic "fc etto Ing petto dì 
ren ciufatti sbbo luogo, Il punto di par 
deora “dovera essere la piazza dell'Idipen- 
Genza , 0 11.181 dimostranti dovevano muo: 
vere. verso Palazzo Riccardi @ Palazzo Veo 
chio, luoghi ‘di residensa del prefetto © del 
regio delegato. w 


Le diuostrazione non avera ancora fatto 
Guoeuto pui od era appena giunta @ metà 
di via. Nazionale ,, quando un tremendo fre- 
itnomo si sente cagionato: dallo scoppio di vna 
homba che era stata lanciata în mezzo all 

Strada © precisamente 

dalle dae vie Nazioni 

stano perpenticolarmente. Dae nomini cadono | 
a terra resi sall’istanto cadaveri dalle scheg- 
gio della bomba; un terzo riceve una ferita| 
gravissima, della quali mmore ; al-| 
‘ini sette od otto individui ricsvino gravi fe 
‘ite è sono condotti all'ospedale ; altri molti 
Ficevono farite xon gravi, contasioni, ammas. 
GSO... 










































La scena presenta ino spettacolo. orrenito e 
straziante; gli uccisi essendo ntati colpiti nel 
0890; sono resi quasi frricomosoibili dall'am- 

lezza delle ferito e dal grando ‘spargimento | 

‘sanguo; i feriti mandano lamenti © impre: 
calo; 1 pavimento è diventato vero ago 

sangue, 

"Nesco ‘un enormò, parapiglia: ‘Chi pensa 
ad'astaliro la casa ‘d'ondo di Sappone sia ntata| 
lanciata la bomba, chi ai ocecpa dei. feriti, 
chi fuggo, chi impreca agli ‘assassini: Final 
îuente vince il consiglio (di proseguire la di: 
mostrazione. Accompagnata dal suono del: 
Tinno reale'ed ‘in mezzo allo grida entaginati: 
dla di: Viva it Rel Visa la Regina! lal 
dinottrazione fu capo ai Inoghi designati, ed 
4fapi di essa ni presentano al' Prefetto ell al! 
R Delegato, esprimendo l'indiguazione della 
citadinanza fiorentina: per l'attentato di: Na- 
Mi, reso ancora più orrento dall'iniquo) 
mòfitto di via Nazionale, 











strazione per la sera. |not 


‘Allora in culi scrivo | Fireùre è ancora 
fotto l'impressione della. più cupa  conterns: 
zione, Il misfatto di Giovanni Paesanante può 
reni aplgato dal faniiemo pellio che e-| 
areita, specialmente sui cervelli: deli volgo, e 
[degli ignoranti un effetto irrenlatibile; ma che 
[gtustificazione ‘trovare por l'atrocò 
"istassinare’ della: gente ‘innocente che “firsa 
[fon prendeva (neanche. parte alla dimostra- 
'ziono della sera ? 

Uh. sono i vigliacchi che hanno commesso] 
il delitto? Non seme sa nulla: finora. Chi 
dico che In bomba sia stata lanciata dalla 
trade atemna; chi dico di averla vista lan- 
[olaro da ‘ins ‘finestra: colla: us bella. miccia 
‘accesa; ma chi dics questo sl gaardéro ha forse 
bene dall'asseverazio.in giudizio: «Certo però 
pare che la bomba sia scoppiata la aria, ine 
peroceha: tuiti i; colpiti dalle seliegglo 10 fa: 
tono alla testa, nessuno: alls gambe; 











Questo fatto ed altri di triste natura cho 
‘da ‘qualche tempo suscedono nella nostra città 
vi' mostri, che la proverbiale mitezza dei (co: 
stai fiorentini ‘la vantata burma contizione 
(tollo pubblica sicurezza, minacciano: di dive 
tare un mito. per. Firenze. 

Non s000 molti mesì, fn ocensione della ce; 
Iabrazione del fanerali ' di Vittorio: Emanuele, 
hi fatto egnalo accadora in Firenze. Une 
[bomba veniva Iansiata sotto; i portici degli 
Uffici, dova, ora, radunata. gran. quantit 
[gtute. Per fortana morti allora moa vé ne fa- 
uno; non si ebbe; deplorate che qualche log: 

forimento. Degli autori. del delitto mon 
Me ne seppe msi nulla, 6 temo forte che pur 
troppo succederà lo’ eteaso. per. il misfutto di 
Herl sera. Coa' questo bell'avvinmento, di coso 
Mon #0 dovo andremo. 

















Ora la mento eterrelatta risorre (a pochi 
[giorni addietro, quando erano qui i Sovrani, 
[a sì penss con'iagomento alla possibilità che 
[si perpetrasse in quell'occasione il mero mis: 
fatto. Pet fortana era mccedato pochi giorni 

a un attentato nlln Caserma del Corso 
le Tintori, e l’autorità fa‘endo allora arre- 
|stare i colpevoli, colse anche. quell'occasione 
per mettere lo maui su molti pregiudicati è mi 
più pericolosi intermazionalisti, Fawati vennero 
poi, partiti î Sovrani, rimessi in libertà. In 
‘auesto modo sì evitò forse un grando disastro, 

Totanto non sappiamo altro di buono se non 
[che vennero operati: moltissimi. arresti, e non 
[solo di genta che può essere sospettata di 
avere avato parte nel misfatto di ieri sera, 
‘ma in generale del' più pregiudicati © di mol: 
tixsimi internasionalisti. Il resto speriamo che 
Venga pol. 

Eocovi intanto il doloroso elenco dei morti 
‘0 feriti: 

‘T'ofanari Leopoldo, calzolaio; mor] sal colpo. 
iraa pelieggia della bomba gli ha frantumato | 

‘tono; 

Un certo Piccini :morl esso pura sul colpo. 

Adolfo Gallori, d'anni 24, scrivano ul di- 
stretto militaro, ‘fa forito gravissimamento ‘© 
|dicesi sin già morto. Aveva mu'astione cste- 
[sissimo nd uns guancia ed una profonda fe- 
rita sotto un occhio. Gli furono trovate delle 
capsule fra In camicia e la camiciuola e una 
ferita nl collo. Egli è ferito anche ad una 
mnno. 

‘Antonio. Simoncini fa ferito gravemente] 
i ai i 

Ta signora Augiolia Magnani, ferita alla 
FAR Ricovorata insieme cou gli altri allo 

ipedale, essa volle essere ricondotta alla pro-| 
pria abitazione. 

Un incognito, ferito son petinolo. imminente 
‘ai vita. Por lo gravi lesioni riportato non gli 
fa possibile pro ferire parola. 

‘Una bambina di tre'auni ferita, dicesi, leg- 
[germente: 

Tofanari Gaetano, d'anni 22, frattaiolo, fra-| 
‘tello dell’ucciso, dimorante in via Faentina, 

Egli, è pure pravenento: ferito al capo. 

È spaventevole. 


DA ROMA 
Lo dimostrazioni, per 























‘contro 
18 novembre, ore 4 pom. 
È un'altra giornata che pura ‘nel tamulto 
(della commozione, Non si vive più di una vita 
propria individuslo, ma ei batto l'anizia in un 
‘gean palpito, nel palpito di ua popolo intiero; 
‘di una mozione. 


Niun sentimento dei doveri del proprio stato 





isogna scendere nella via, partecipare ai ca: 
Panmelli davanti Îl Cafè del Parlamento, poi 
[lare una copata nello sata. dell'Associazicaa 
ipa, poi assaltare gli ambalatorii di 
Montecitorio; poi! correre al Quirinale per ap: 
porre la propria. firma al registro delle felici» 
tazioni, poi cercare un amico ‘per dargli tura 
ae averne in ricambio un'altra. 
— Eb! la dimostrazione. di ieri sera come 
[fa felice, sublinbo, spontanes !.I nostri nemici 
(ci accusavano. già 
siamo artificiale pel 
‘altro che aetifizio... 

— quel dingraziato, che al Quirinale ha] 
otato gridare (abbusso ‘la Momirchia! Santo 
Dio! Che scopaccioni! 

So le guardio di pubblica slcarezza non 
mevazo in salvo/sotto la loro santa cu-| 
, lo affrittellavano. 
irrispondenti; invasati, corrorebbero ad 
logi istanto al telegrafo per mandare tele- 
rewmi n telegrammi, a corto di rovinare le 

i loto giornali: 

In'ogui angolo ai vedcno signori e popolsni 
ho alano le braccio, inenivano i gomiti, al- 
lungano una gemba per combinare, stabilire 
la precisa posizione del Re, della Regina, del 
Principino è di Catroli. 

Poi. aî viene ‘@ dire che' il Papa ba man- 
ato, a telegramma di condogliuaza sì Re, 
‘lie la Regina ha gridato con la sna voce da 
Madonna : « Cairoli, salvato il Re! n che.il 
ssngne di Cairoli spruzsò sall’abito della Re- 
(iua; che quel'cnoco maledetto era un interna- 
‘sonalista, ua socialista, sun anticristo di tre] 
Gottej che stassera gli Israeliti, i Valdesi, 1 
Protestazità, i Greci scismatici ringrazierazio 
Îl loro. Dio ‘per avere afutato il! nostro valo: 

tà, 
































all 

0? Anzino, il cappellano della Corta, il con-| 

isiore.. di Vittorio, Emanuele, canterà anche 
Hai on 7e Dewn cattolico nella chiesa del 
Badario. vo 

Ansomma /i particolari dell'attentato 0 le 
[atmostrazioni af’ orrore per il medesimo, © per 
le: sabveszz, deli Reali di Skvols sono il'nostro 
alimento, i) nostro pate quotidiano, ls nostra 
aria, la nostra ‘respitazione di ogui minito. 


ln canonico Auzino' ha cante 








ore. 7 pom: 
to i suoi rin: 


disegno :di [nia 


ud inchiodarei al tavolino del nostro studio, |R®} 





Mraztamenti al Dio \cattilio, La chia el 
farlo era tatta illuminvta: 


‘Assistavano al Te Dewm il segrotario ‘go- 
nernlé‘ comm. Grifal; tatd‘igli midetti alla 
(Corte e il ‘Ministro della - pubblica |istrazione 
‘svn alconi degli impiegati ‘soperiori \del'Mi- 
bero, 

Continuano più fitti, più intensi i parlari 
sull'attentato, 

Segriita il volo dal ‘telegrammi. di condo- 
Igliauza. di essorazione, o di festa. 

‘8 quello della Scoola superiore foniminile 

‘mandato dalla signora direttrice De Gubernatis 
[a nonio dello allieve; 08 quello dell'Accademia 
dei Lincei, ‘apadito da Torenzio Mvniani e da 
[Domenico Currutti; c'è quello dell'Assoclazione 
‘costituzionale 6/0'é quello: della. Camera di 
commersio.;. E poi la Deputazione provinciale, 
5 pol il Colsigilo dell'Ordine degli. avrosati; 
poi \l'Univeraità.. 
Îl. professore, Baldazsi , presile. del liceo 
Quitino Visconti, ha dovato arriuizare davanti 
‘al'sudl ‘studenti; Îl'acnatore Atigusto Duohoquè, 
‘bresidents della Corte dei conti, ha dovuto ar: 
ringare davanti ai suoi impiegati. 

‘C'é nna forza asaldas, impellente, irresiuti- 
bile di clamore , per. dimostrare; l'animo: pa- 
triotico e è l'affetto: profondissimo. verso Ossa 
Tdi Savoia. 

Tl'comm:Tesdorani, presidente! del. Tribn- 
nale disso fra il plauso della Caria affilata: 
























cli Noi sacerdoti 6 simministratori della giusti-| 


ria: abbiamo! più di altri ragione di protestare 
[fontro l'abuso: che si fa delle pubbliche liber. 


E: tà, abuso: che paralizza lo più salutari--jsti- 


tazioni e rendo quasi inefficace 
mentre viene par ‘tal modo a 
anni delle piazze, la quale è peggiore di 
quella. del'trono: n 

‘Azehe questo del siguor presidente, fa. nna 
[spéafo di clamore; curiale, dettato) della (bra 
ircesistibito. Esso può acaistero nile dimostra: 
zione: degli stadeari, ‘che si recszo. in corpo 
al Quirinale a portorvi i loro) biglietti ili 
visito, 











Mezzanotte: 
‘Altro che studenti! C'era di nuovo tutta] 
[Roma a griduro Viva il Rel Viva Casa Saro: 
Abbasio gli nssasaini! 
‘Tnvsno si sarebbe cercata una stomatarà; non 
vi fa hommeno quella; di un ‘giornale: 

Un muraglione lungo e' spesso di orestare 
‘nmane; alla superficie del quale (brillava la} 
luce dolls finccole © aventolavanio ls: andiore, 
‘i muoveva al suono delle musiche, ‘e ‘sopra. 
tatto della Maroìa Reslé che ogni momento 
‘i ripeteva e pareva sempro unova e diva o- 

lora tini nuovo sussulto; ‘Esco gramite lè gra- 
[nata del Quirinale. Dopo un tnonare di nc- 
flamazioni, che si dovette sentire persino dai 

'aticano affondato nel buo, la dimostrazione 
volt per la nnova via, per ln ‘vergine ‘via 
del quale ‘deve esere Innnga= 
rota uficaliont dal ritorno del Ro. i. 

Ma {eri sera; fa ibatugurata popola: 
(mento all'aceto muleraaie verso Ro stesso; 
‘Alla Pilotta si fece uscire al proscenio della 
(soa timile, inestra il Ministro della finanza, il 
[quo iugraziò la fol. della. dimostrazione 

’atiore data, si Sovrani d'Italia, e’ gridò al. 
Hanisono com tuti; Viva ls Regina! Vira ii 























Macatona, non dimebticabile fa la dimostra. 
sione al Campidoglio. 

Gli avamposti della dimostrazione penetra. 
ono nella sala: dei; Conservatori, dove "ere 
seduta plonszia del Consiglio, 

‘1 sindaco Ripoli; con quelte felicità et 
ficacia ‘oratoria che ‘gli è propris, riconiò il 
lutto mondiale per la morte di Vittorio Em 
fanelo, che perdemmo, no è ancora in anno 
Hicerdì lp corone depesitate nel giorno del 
Morti sulla tomba del Gran Re, ed ‘esecrò il 
Resi ale ea ie 
‘momento volle; nel psito del giovane Re prode 
|e leale, trafigi lilesore 0 l'onore d'italia 

di Savoia; ogli disse, acta 

alta. nel! momento del pericolo] 

M'Re fu salvo; 

” “altresì il nostro 
valoroso collega Benedetto Cairoli; quel pu- 
(nale aveva proprio seta. di quanio sungne 
Mobile scorre nelle veno dei migliori figli d'I- 
talia, » 

Tn seguito. il sindaco disda conto ‘dello di- 
mostracicai date ni Resti di Sergi dalla citi 

ome, e dei telegrammi di ringraziamento 
ricevuti ‘in risposta, dal Re e a nome della 














ina: 
“E itiginri principe Gabrieli, Aliprna! 
[Amadei © Venturi proposero. alla. loro volta! 
lun nuoro indirizzo dell'intero Consiglio al Re| 
[8 al’ Presidente del’; Consiglio, ina perga- 
mena d'onore -a questi, perelis fece sendo con 
la ‘ona vita a quella del Rs, o d'una meda- 
fia Al caporale delle gannile municipali di 

poll, che' arrestò l'assassino ; 6 /una Com-| 
missione del Municipio ,, che si rechi ' perso: 
Phalmento a: Napoli. 

Questo proposte | vennero, a: 





colte unanime» 





mente. 
‘Fuuri della sala Consolare il popolo si ac- 
calcsva în ina ressa da, finimondo, Sulla gra- 
diuata de Campidoglio stava na mosaico di 
sete; a’ cui_il busto di Marco Aurello spor- 
[gente' dal cavallo pareva facense l'orazione. 
Il sindaco dovette presentarai alla folla, 


‘© leggerle i tel i del Ro o della Regina; 

Ti popolo ina] grida di cette 
Nella clasaica solennità del Inogo , quello 
pareva un gran momento storico. 


CORRINRE DELL MATTINO 
o 1A CAMERA AL n 3 


[dente della Camera ed nosennata da un nostro 
Htelegramine: da Rom: 











Roma, 19 novembre. 
‘Onor=° Sig. Presidente, 
= sottoscrittori, in vista delle. specialis: 


la Presidenza della Camera, ussiemo ai dopu: 
tati che sono presenti in Roma, si rechi, ‘con 
le fino @ Ceprano, ed incontrare ì 
ritornano da Napoli. 
« G. Nicotera — G. Varè — Favara — 
Omodei Ruîz — Giudici Vittorio — Merza- 
Motto — F. Piteriostro — Miceli — Mal 
'ebiorre — Marolda Petilli — Nocito — Mo- 
























Simo circostanze, le esprimono il desiderio che | 


s ieri — Ci alli — U si tas 
otte = iloneiai  "ifersi — Y, de Do.| Il Re e la Regina, circondati dai. mi 
Rene -_ nta _ cela E — Di| nistri, puntavano lo spettacolo dal Re 
= = Morta — Migjorn DIL ; e 
iO delli — Do Martino O prg, |cone; la folla era immensa, impedita la 


Mancini — Gandolfi — Mignano — La Porta 
= Chigi — Corbetta — Balegno — Ventori 








[— Masolino — Tazato — Pepe — Plobano 
— Torriglani — Iacaguoli — Marazio 
D'Atico — Pandolfi: — Menotti, Gsribaldi 
Pericoli. Pietro — Petraccolli! della Gattin 
egelbsccelli — aicheli — Do Renzia 

otti: 








Sella © Depretis a Cairell. 

Tra 1 telegramai ricevati il giorno 19 /dal- 
l'o. Cairoli, vi ‘sono 1 seguenti : 

Roma. —'« Obbligato al letto, travagliato 
‘dx dolorosa malattia, {l trio, vecchio nico ti 
‘rega di accogliere i cordiali angarii di pronta | 
‘guarigione della; tua preziosa; selate; 

« Derartis, n 

Biella. — « Mando ancho a te lo maîe cor- 
diaticongratalazioni,; perché. ta pure sei scam: 
pato dal ferro dell’infame nssassizio. Iu que 
sti psesi la commozione è vivissima, ‘la ‘ma 
nifestazione imponente, Prego. darmi notizie] 
della ferita di Sua Maestà o delle tua, 

è Sat. n 


INAUGURAZIONE: 
della Scuola industriale in Vicenza. 


“Avant'leri, ebbe Inogo l'inaugurazione di 
'itieato Istittto tanto importante © nuovissimo 
Mel suo genere ‘in Italia. £ covato alla in 
teligento e generosa. iniziativa del senatore 
Romi, il quale elargì del suo 500 mila lire , 
perché i faturi ‘capi-fubbrica non abbiano bi: 
Hogno di'‘indare ull'estaro per avere uma vera 
istruzione industriale. 
Ci apice assai che la mancanza di 
dtmetta di occupirci più a 1 
tario: 






































ion ci coneeda di riprodurre] 
scorto che pronunziò il'ae- 
circostanza. 


DISPACCI DELL'AGENZIA STEFANI 


Det maltino. 
| Madri — 1 giornali ministeriali, 
n oscasione' dell'attentato contro il re Um: 
berto, raccomandano un'azione collettiva delle 
Potenza contro l'Internazionale, 

Lahore, 19. — Il viterà è qui giunto 
provenitute ‘da ‘Sila. ‘Tì comandante delle 
troppo fa chiamato; di  Peshawer per confe-! 
rita. col vicere. 

Roma, 50. — Dispacol dalle varia città 
landiinzisno dimostrazioni. 

Napoli, 20: — In occasione della festa 

gli alunni di tatte le Scnol 
Tetituti farono sthiorati in piazan del PI 
cito, plsudenti, scolamaniti éd agitanti far: 
‘roletti, Javtciando flori, ‘al suono della Marcis| 
‘Realo.' Sovrani, il Principa di Napoli ed il 
duca, d'Aosta nsslstettero al loro. sfilare al 
balcono' della Raggis. Succedettero poi le So- 
‘cietà operaie ed mitre, Fulla immensa: acola: 
‘nante. Stasera grande illominazione. La di: 
'nostrazione odierma fa: grandiosa. 

‘È smentita Ja notisia dei giornali che l'exe- 
'aatur sîù stato consesso all'Arcivessoro, 

Roma®, 20, — Dimostrazione imponente) 

altra & Termoli, ‘iniziata: dulle| 


i, 50, — L'Imperatore 
oppressione del'Comando ‘del. secondo 
detercito,, traalocando Filipporic È 
tico posto di comandante: generale. a Praga; 
Sua iuostà nominò il duca di Wartemberg « 
comandunte generale e capo del Governo della 
[Boonin ed Ersegorina, ed il barone Jovanovie 
‘a sto nostituto. 

Jndapest, 20. — Delegatidhe quatriaca. 
— Grooholski interpeltò Antirasay riguardo fa 
[notizia che Ja Russia domanderebbe dalla Tar: 
[chia la conclusione di un trattato speciale 
facendo, dipetidere da queato lo ‘sgombero. del 
territorio tarco @ la notizia. dell’arrgolarai di 
[molti fici. o'soldti russi nella ‘milizie ball: 
gara. 

‘Roma, 90. — Th occasione dal coml 
lennao della Regine, cità ‘imbundierata © 
laminazione. Telegrammi da Brescia, Messina 
| Pita. ananozisno nuove dimostrazioni. A 
estina immensa folla, recanta bandiere 0 la 
effigie del Ro e dello Regina, percorse Ja 
città imbendierata; uomini e dono recsvano 
'nergherito sul cappello el all'abito. 

A Genova e a Monza vennero cantati. Te 
Desim; fallo acclamati. 

La Gassetta wfficiale onnunzia che il Re 
Momisd ll miairo Bonelli a senatore de 

gno. 


TELEGRAMMI PARTICOLARI 


della Gazzetta Piemontese 
Della sera. 

ROMA, 20, ore 2,50. Partì di 
‘qui una infinita quantità di telegrammi 
indirizzati alla Regina. 
La città è imbandierata ed in festa. 

Stamane ebbe luogo un’ servizio 
religioso nella cappella dell'Ambasciata 
‘germanica ; vi assistevano: molti dei re- 
sidenti tedeschi; alle 44 fece il suo in- 
‘gresso Keudell. portante il gran cordone 
della Corona d'Italia, la baronessa Keu- 
dell’ed il personale diplomiatico in grande 
‘uniforme. 
ROMA, 20, ore 3,5. — Si dice che 
Conforti abbia dato passo al riconosci- 
‘mento del cardinale Sanfelice come. ar- 
\civescovo di Napoli, dietro domanda che 
il medesimo ne aveva falto a norma di 
legge. È 

La Capitale smentisce la notizia che) 
il Passanante fosse annoverato nella lista 
(dei sospetti presso la Pretettura di Na- 

li. 
FPS gi ha pure, da Napoli. che. Tin- 
chiesta procede alacremente ; sì sarebbe 
trovato il venditore del coltello, e si sa- 
rebbe arrestato pure certo Melillo, scrit- 
‘tore di giornale, che già sarebbe stato 
incolpato alcuni anni ‘or. sono, assieme 
‘al Passanante, di affissione di' manifesti 
‘rivoluzionari. 
VAPOLI, 20, ore 2,20. — Dodicimila 
fanciulli è fanciulle, sono stati passati 0 
in rivista dal Principe di Napoli, cui of- 
fersero un dono. 







































































di|basciatore ‘De Laun: 





— Oggi il Re passerà. in rivisia 
[Società operaie; stsera grado “iti 
nazione; la Società dei musicanti farà 


‘Ri-|una serenata. 


L'aspetto della. città è impossibile a 

[descrivere superando ogni immaginazione; 

le forme di ossequio, d'affetto! e d'amore 

‘ai Sovrani moltiplicansi all'infivito; 
Det marino, 

PARIGI, 20; ore $,6 notte. — 
sl'oggi ebbe luogo al Tribunale ci 
Hibattimento dell'importante processo. in- 
lentato allo” Stato dall'ex-imperatrice; Eù- 
[genia @; a suo figlio, i quali reclamano 
parecchi oggelli ' d'arte ‘come, facienti 
parte: del patrimonio; privato ‘dell'Impe- 
Fator'e, segnatamente il Museo chinese di 
Fontainebleu. 3 

Il giudizio fu rinviato. a otto‘ giorni. 

VIENNA, 20, ore 5,38. — Alla De- 
legazione viene: domandato ‘un credito 
[supplementare di 44 milioriî. per coprire 
le spese dell'occupazione ‘bosniaca nel 
4878, ed un credito, di 33 milioni pel 
4870. , 

— Sono, sorte. nuove difficoltà vriei 
negoziati pel trattato, di commercio fra 
l'Italia è l’Austria. L'esito è dubbio. 

BERLINO, 20, ore 40,40: — L'am- 

vl conferito a 
lungo ‘col' ministro esteri. 

— Il presidente del'Senato ‘presenterà 
le congratulazioni delle Camere germa- 
niche. 

— I principi Carlo e Giorgio di Prus- 
sia si sono recati personalmente all'am- 
bascitta italiana. nei 

— Le notizie dell'attentato di Firenze 
‘contro la popolazione ha prodotto: una 
(grande commozione; 

— Quest'oggi correva. la voce, chie 
‘abbia avuto luogo. un ‘attentato ‘contro, 
l'Imperatore di Russia. 

— 1 giornali sono unanimi nell'espri- 
mere le loro simpatie per l'Italia. 

— La colonia italiana di Berlino man- 
(derà nella settimana un indirizzo. patriò- 
tico al re Umberto. 

PALERMO , 20. — La dimostrazione 
în occasione del compleanno della Re- 

















[ginà è imponentissimia ; la banda muni- 
(cipale con la storica bandiera dei Mille 
le numerosissime altre banidiere di Asso- 
(ciazioni percorsero la città. 


Questa sera grande. illuminazione, 
ROMA , 21, ore 9,30, — Dopo aver 


ordinò la|votato l'inditizzo ai Sovrani :è probabile 
corpo|che il Parlamento: si aggib 
smo 23 K'arrixo. della-Corte.in Roma._ 





‘fin dopo 
— Il ministro Bonelli fu nominato 
senatore. 

— L'arrivo dei Sovrani sarebbe fis- 
Isato:per. domenica ventura ; si crede che 
l'on. Cairoli potrà accompagnari. 

— leri yi avevo riferito con riserva 
la notizia che fosse stato accordato l'e- 
Ireguatur all'arcivescovo di Napoli, ‘ora 
llale voce viene smentita. 

— L'Osservatore Romano dice che 
non è vero che il Papa abbia fatto per- 
Venire ai Sovrani delle condoglianze: nel 
[modo narrato dai giornali ; tale smentita 
parrebbe però implicitamente ammettere 
che in quest'occasione il Papa abbia 
fatto pervenire qualche ‘comunicazione 
‘alla Corte. 
NAPOLI, 21, 
la serenata eseguita dalla Società musi- 
(cale in piazza del Plebiscito riuscì splen- 
didissima. 

Vi assistevano circa 30,000, persone. 
1 Sovrani restarono circa venti. minuti 
(ai balconi, ‘e furono festeggiati. freneti- 
‘camente. 

— Giungono tultodì centinaia di de- 
\putazioni delle Provincie e dei Comuni. 
— Sono arrivati il Sindaco di Roma, 
l'ambasciatore inglese ed ‘altri. perso- 
naggi. 

=» Oggi avranno luogo nuove dimo- 
Istrazioni. 

Stassera avrà luogo un 
a Corte, dopo, il quale-si fa 
rata colle fiaccole. 3 

— 1 Soyrani partiranno domenica. 

— Cairoli migliora. 2 

VITTORIO BERSEZIO Direttore. 

FERRERO ENRICO gerente. 


Istituto Barberis *7° 


per la preparazione degli aspiranti alla 
R. Accademia, Scuole © Uollegi 
militari. Torino, via d 10. 


#58 L'Istituto Commerciale 
Vini ao È vu iO Bai 
Ri arie e oa Me 
Dieta i 15 ottobre, Vis dello Rosibe, bis: 


GUARIGIONE inn BALBUZIE. 


Piazza Carlo Alberto, 19, pro. Mergoglio 








fan pranzo 
una riti- 























avessi I 
Trovansi in conse; l'Utizio 
licia ‘manicipate i argue ti oggetti cho) ver: 


ranno rimesei a, chi 
cazioni + 
1. Un orecchino d'oro; 
2. Mantello usato; 
3. Portabiglietti ci 


lo necessario indi» 











circolazione delle vetture:; l'entusiasmo 
della popolazione al colmo. 





piccola somma; 
4. Campione di pu 


‘ghisa; 
5. Orologio d'argento; 
di Bigtdito di Hinca ‘di picolo taglio. 
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Da affittare al presente 


CINQUE MAGAZZINI| cups Burro, saint: 


adl’'uso anche di bottrgho, in| Formaggi d'Italia. 





AVVISO |Farxacra rarIccO AN- 


olo, piazza San Carlo e via 
a; ‘Torino. 
Male dei denti. 






via Mercanti, N. 19. Rivolgers lo offerte coi. rela-|11 DIO vivo dolore dei denti, are: 
Dirigerai del portinaio: AVI nressize condizioni al signo) è malattia. Le d 20, 





Bernes Street, 


trat 
Corredi per nozze 


e battesimi: Assortimento di 
Camtele per uomo el ogni 

ore. blancherie: mel negozio 
li ANNA GIANOTTI, via Pa- 
latina; N; 16, 9648 


i rimegli na 
slonuli ad esteri. di 


DIGESTIVO-ABRIC 


Sig. ABRIG, farmachata a Lione 
Sono lieto di. partselparvi cho 

gal 
Stivo-Abrlo negli. Omyedali, os 


meno che. bella. mia parti 
'ollente 














Da affittare al presente 
Loc id uso negozio 0 Banca 
‘ed alloggio al 1° piano, in vis! 
d'angeace, N; 18, an7 


Caselle. Torinese 


Corpo di cascina dell 
amperticle di circa ettazi. 70,60 
(Giornate 186). 
























TERRENI FABBRICABILI, 
Dane per manifatture con forza] 





Gli aspiranti all'acquisto: PO | Dre e O cone) i eco ‘co, 
tro isolgni al rota [GAIA © Dogi, rin, de | pd riposa pr 





BEC5IS iu ‘Torino, via Botero, 
num. 19. ‘a78ì 


DA VENDERE 


‘ampio fabbricato civile e 
rtistico, in. parte con mobilio, [Q) 
elegunto giardino nel consen: |Q 


Il cav. ingegnere Abati, vin 
Sant'Agostino; num. 8‘ (95 





lenagli ioterralii. 


Ponoet, Dottor laureato dla 
sococcIsso 008 |! 1 Lied, Medico di 


OSERVIETTE magie. dre tai 3 


50 
giche. Al n "no pastgliena — 


‘ecouoniica a comoda invar.:..1u QUINA-ABRIC 











BEE palin eva vfica tia po. O 











e itoata Con Veni age ehbeisio tempo gli eggett is DI 
GS senza, composti di prati | cro,argsato Gristophle, Ronis, DÌ /armacieta chimico a Lione. 
irrigui, campi ed ‘alteni, della [O eamili Quetiidiventaoo ine Q|Sitschedono prò cella mamima 
superficio totale di ettari 11,40. |0 megiatomene Inci è pulti Q|escoomia prepararsi da sò (sinti 
pati giornate 30 circa, Tote aneni dott rega alia O | nenmente sn iero di Vili di 











Forelota magica CadusaLo193 Q| seciplice perfeuo, colla x 
otsa magica: CadunaL: 125 Dl 1° a. 0 un tro di Vino di China! 








0 
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Per le condizioni rivolgersi al 





Perito o Liquidatore LIPRANDI|Q © 9, il picco di & SER: gl i060 002 sole L. 2 75. —| 
PAOLO, Piazza Savoia, N. 8.10 Vor rullegti capatina O] 'l vero nome 1 le due me: 


3789 (9 Femia, orisan ierro luoido gl 
simili. Csdna Li 2. — Preaso 
VG. Atanfregi, Torico, via 
O Fioaan 8-0 5 sò 
Socooosoc00On 


gnor ABRI 
Lione, sc 


















Incanto volontario 


Giovedì, 91 corrente e giorni 
etuccessivi, în via Bogino, N, 9; 
piano terreno, di mobili ‘diversi 


pipe sereno ai non 7 JOHN GOSNELL & C, 
Giappone: DI 


PROFUMIENI x FABBRICANTI 
SAMONI FINI E DI SPAZZOLE 

\ PROVYEDITORI BOEVI 
TATI di SUM MARSTÀ LA REGINA 
@ dis, Am. LA Papi: 
‘GALLES, 


Londra © Parigi. 


Tuformano fl rispettabile, pit 
blico chie.la loro. specialità. pos. 
'ionsi ottenere presso i lor die| 
‘orsi ogeuti nelle priocipali città 
d'Italia 


JOHN GOSNELL £ COvS 


9784 





Vendita volontaria 


di Stabili cono Tenute, 
Unscine è Case ia Torio. 

Dal geometra Fellco Oanaveri, 
via Doregrossia, N. 99, Torino; 


2792 


UNA PERSONA tino 
desileretebbo tenere i conti in 





RICOMPENSA UNICA 
ESPOSIZIONE DELL MAYGE 1868 


EAU FEES 


















ri 
invero perpetne la morbidenta dc | 
espolli 8 ‘Gola barba: 























‘un qualunque negozio per qualche 
Gra delle fgioritta. n= Serivero| $ [ehm £ one ee rave | 
alle iniziali K. N 14, fermo in|$ Te area 
Desa: SUR |M SARAH FÉLIZI 
i 45, dive Richer, Paris. 
NIE ito in Milano da A. MAN: 
OE #0. 19% 
all’Arnaca di YOUNU;, |; 
i ANTINEVRALGIE 
È Emioranie, Zicchio doloroso, 








Coll’uso delle, Pillole antine-| 
vralgiche-obinnte citienai ls 
perfetta guarigione dello, af 


Il dentifricio il. più delizioso 


Marea di Fabbrioa H.Y. Chiede a [03 efficace comosciuto: 








È cerotto inglese Fowng. Depo-| Deposito in Forino prewo D. {Perfelia prazigione, dele. Manoni 
aio in ‘Acmino| MONDO, 5, via. dell'Ospedale: [sice a id 
#0, vio Bn, dolo ‘666 | ica, bale oto. "CTS 


Bo faserzioni ui ricovono all'Amminlstrazione del Giormaio, Piazzu Solferino, 30; all’Agenzia Sucenreale, Piasra Castello, 2: 
Ymoluzivamenta | proaso A. Manzoni 0 C., Ruo du Faoboorg St-Donis, 65; a Londra, esclusivamente presso Eng. Hicoud's Persia Avertining Agency, 199-140 lost atreot R. 0, 





‘all'agenzia 

















UL Testo, walleria Geisser, 





farigi 








Da affittare al presente 


sl piano n 
nella Galleria dell'Industria Subalpina un 


GRAN SALONE 


[con due locali attigui, e VARZI ALTRI LOCALI, sì 
Uniti che separati, ad uso di studio, ufficio, ecc. 
Rivolgersi al custode di delta Galleri 








ros! 





Appigionansi pel I° gennaio 1879 
Passalacqua, Num. 6, 


n Imoe uso Juboratorio mq. 991 
torto al piano terreno . . . . n 985 
lo A 0 
0 separatamente a: piacimento. 
Visibili tutti i giori feriali. — Indirizzarei dal Wg. ingegnere 
cav. MONDINO, ‘via Arsenale, N, 8, 0 dal portizaio della casa. 
| 


AVVISO ss 


La Compagnia Francese di Assicurazioni contra l'Incendio 
| zie Confiance, tu richiesta di nu Agente gene- | 
rate per il Piemonte residente in Torino; 


ESIGESI UNA CAUZIONE | 
Dirigersi all’Ispettoro signor DE FROMENTI via Bogino, 
| tratto nuovo, riupetto al Teatro Balbo, dalle 9 alle 4 pom 


VAGO FRANCESCO 


MILANO — 22, via Solferino, 22 — MILANO | 
ANTICHISSIMA FABBRICA DI 
Casse EF'orti 


fondata nel 1800 
Premiata con mi all'Esposizione di Parigi del 1878 
cm ‘proprio brevettato. 


Fomiio magazzino di Casse, Serrature d'ogni qualità | 
fio, Pemuglie per piombi, Fornitore dei primari. Istituti 
di Oredito si pubblici che privati d'Italia. | 

























CAFFE BURLET 


Unico vero caffè indigeno di sanità. spprovato dal Gorérno 

Francese con tre brevati d'invenzione o di prifezionamento; 
‘@uarigioni : fogito; convulsioni, Inscnota, nevralgla, tette; 
Pi ‘drogheria È. Ghiaravigllo, via Poy N. 5Ìy Torino. 








‘0668 








DENTISTA DI PARIGI 


Via Po, N. 44, piano primo 
Impiombatura e ripulitura del denti 
Denti finti a 8, 10, AB, 20 lire 
senza. molle né orochets, guarentiti por 15 anni; 








‘A richiesta si reca a domi 


DICHIARAZIONE 


To sottostritto trovandomi da, circa un ano affetto da bronchite 
* polmonite lenta con palpitazione di cuore; forti dolori al vo 
tricolo con polluzioui involontarie, dichiarato cronico da vari me- 
(ici, mi recai in Turino presso il signor, Filippa Cesare, in vin 
San! Tommaso, N. 29, piano 1° quivi consultata In Ohfaroreg= 
(guute Sonnambula di Tui moglfo. Carolita, ed avendo esegurto 
'forapolosamente la; cura (statami ordinata, fui pienamente guarito 
lia soli otto consulti;. sempre. pronto a dare sshiarimenti 

lasi persona vogila' deguarai serivere in Agliano d'Asti 
toseritti Bianco, Francesco e Bianco Rosh 
0698 





2688 














LIQUORI e VERMOUTH 
Prusso la fabbrica di CARLO ZINO o6. 


Torino, vla 8* Teresa, 20,/e Piasto Solferino 


Unica fabbrica del rinomato Estratto di Camo- 
nilla al puro Vino Barolo chinato, rim 
tissimo contro le febbri, il mal'di capo, è per 
fugare i vermi ai ragazzi; esso è tonico è rinvigo- 

risco le forze aî malati. 

Deposito presso Confettieri, Droghleri e Liquo- 
risti al prezzo di L. dl 5@ il fiacon, 

I signori Caffettieri 6 Rivenditori. rovoranno 
prezzi convenienti unitamente sila buona qualità 
dei goneri, 

Doposito d’acquo minerali delle più rinomate 
fonti ‘estero è nazionali. 

Prezzi Umitatiszimi. 


LIQUORI E VERMOUTH 
HILMOWYIA 3 IMONDIT 





Cataloghi illustrati gratis a richiesta. 








AVVISO INTERESSANTE 


LUIGI MAZZA MERCANTE SARTO 


3, via Doragrossa, 7. 
Grasdiviimo rmortimento d'Ablti è Stoffe ultima nori 


tostà arrivati 





Prezzi degli Abiti confezionati: 


Paleto: 11? stagimo da L. 16/n 60 

Id. inverno» ® d4 x190 
Pontich » o" 85 n18%0 
Giacche e Abiti a » 30 » 70 
Vesto da onmera » n 28 n.90 
Pantaloni » on 190088 
Gileta "os 4 n 15 
Paletò: inpenstrabilo = 

Imueuso assortimento di atolfe per 





Promette tutte le fucilità, buons conferione e puntualità, 





Y PELLICCIERIE 


CARLO COSTAMAGNA e FIGLIO 
Via Doragrossa, N. 4, piano 1°, Torino 
Fabbricanti pelliccini di S.S. R. M. e Real Famig] 


REMIAT 
le alle primario Esposizioni 








Vendita all'ingrosso ed al minuto 


Stabilimento di Coniglicoltura al Martinetto, 
di Ocnigli. 





Torino — Tip. Ronx 0 











